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L'armata del popolo
Quest’anno la festa dell’Arm ata 

Popolare giunge più cara che mai, 
K’ quella di oggi per noi una nuo­
va occasione di esprimere tu tta  la 
nostra riconoscenza a chi, forte di 
una giusta causa, forte della pro­
pria efficienza e dell’unità morale 
di tu tto  un paese, si è posto in  di­
fesa del diritto contro il sopruso, 
della pace contro l’aggressione.

E’ alla nostra A rm ata Popolare 
che noi, con la  popolazione demo­
cratica di Trieste e con gli Sloveni 
della Zona A, dobbiamo se l’impe­
rialismo italiano ha ritenuto più 
conveniente segnare il passo al 
blocco di Duino; è all’A nnata Po­
polare Jugoslava che l’opinione 
pubblica democratica mondiale de­
ve in buona parte l’incoraggiante 
esempio di un ’energica ed efficace 
opposizione di un piccolo paese so­
cialista al diktat delle grandi po­
tenze occidentale. Gli sviluppi del­
la  questione triestina dall’8 ottobre 
a questa parte sono stati, in  un 
certo senso, un nuovo banco di pro­
va della coerenza delle Forze arm a­
te jugoslave ai principi che ne han­
no inform ato e che ne informano 
tu tto  io sviluppo: custodia vigile 
dell’edificazione socialista interna, 
salvaguardia dei confini del paese, 
collaborazione sincera con chi vuole 
difendere il comune patrimonio 
della pace.

i  reparti «eliVYrnvata Popolare 
non hanno marciato verso la  fron­
tiera con l’Ita lia  quando dall’a ltra  
parte già da diverse settim ane si 
trovavano ammassate divisioni co­
razzate. Hanno preso posizione lun­
go U confine soltanto dopo che i 
concentram enti di truppe, ordinati 
dal governo di Roma, si erano rive-

FESTEGGIAMENTI
per il 22 dicembre

Con una serie di m anifesta­
zioni celebrative iniziatesi ieri 
sera, U popolo dei distretti di 
Capodistria e Buie celebra il 
dodicesimo anniversario della 
costituzione dell’Arm ata Popo­
lare Jugoslava. A Capodistria, 
Portorose, Pira.no, Isola, Umago 
e Cittanova hanno avuto luogo 
accademie! celebrative, seguite 
da brevi spettacoli culturali. Og-

y  T t r t à -
una M ostra fotografica dello 
sviluppo dell’Arm ata Popolare. 
Alle ore 10 nel Club degli Uffi­
ciali avrà luogo un ricevimen­
to solenne. Questa sera, invece, 
verrà riaperto il restaurato club 
degli Ufficiali di Portorose.

Delegazioni di com battenti 
della Lotta di Liberazione e di 
soldati dell’Arm ata Popolare Ju ­
goslava deporranno stam ane 
sulle tombe dei Caduti corone 
di alloro ed omaggi floreali.

la ti parte integrante del pericoloso 
gioco volto ad annettere all’Italia, 
senza il consenso della parte più in ­
teressata, un territorio che all’I ta ­
lia non appartiene e che è nella 
sua maggior parte  abitato da po­
polazioni jugoslave, che non pote­
vano nè possono essere abbandona­
te allo sfruttam ento sociale e al­
l'oppressione nazionale dell’impe-, 
rialismo italiano.

Poco più di un  mese dopo, pro­
prio dalla parte offesa e minaccia­
ta, ma m ilitarm ente la più forte, 
giungeva la  proposta del ritiro  del­
le truppe, i  reparti dell’Arm ata Po­
polare sono rien tra ti così alle loro

sedi, accompagnati dal più affet­
tuoso saluto delle nostre popola­
zioni che non hanno lesinato sa­
crifici per rendere più conforte­
vole possibile il soggiorno dei mi­
litari. Cento e cento sono state le 
manifestazioni di affetto del popo­
lo per la  sua Armata. Nè altrim enti 
poteva essere. L’Arm ata era lì a di­
fendere gii interessi vitali del popo­
lo, perchè da esso e per esso era 
sorta dodici anni or sono, il 22 di­
cembre 1941.

Fu in  quel giorno in fatti che, per 
ordine del compagno Tito, veniva 
form ata la prim a unità del regola­
re Esercito di Liberazione Popola­
re, la prim a Brigata proletaria d’as­
salto.

Lo sviluppo dell’Arm ata Popola­
re Jugoslava si identifica per mol­
ti aspetti con lo sviluppo della Lot­
ta  di Liberazione. Il compito del­
l’Esercito Popolare fu in fatti al­
l’inizio, guerreggiare per la  libera­
zione del territorio e lavorare ai 
tempo stesso politicamente e orga­
nizzativamente alla formazione del 
nuovo potere popolare. Organo ese­
cutivo, cosi possiamo chiamarlo, 
della Rivoluzione Popolare, compo­
sto nei suoi gregari e nel suo qua­
dro dirigente da operai, contadini e 
intellettuali che avevano a cuore 
la  causa del popolo, l’Esercito Po­
polare assolse egregiamente il suo 
difficile compito: il paese fu libe­
rato e il popolo al potere.

L’Arm ata Jugoslava che fu l’uni­
co esercito alleato che le truppe so- 
ivieucne incontrarono |ln Europa 
prim a di giungere a Berlino, aveva 
inchiodato in  Jugoslavia dalle 36 
ane 4U divisioni nazifasciste. La 
vittoria era costata 305 mila caduti 
sul campo e 425 mila feriti; era sta ­
to però dato al mondo l’esempio di 
come un piccolo popolo, quasi di­
sarm ato, possa, se giustamente gui­
dato, opporsi a forze di gran lunga 
superiori, cacciare l ’invasore e pren­
dere decisamente nelle proprie ma­
ni le redini del proprio destino.

F in ita  la  guerra l’Arm ata si de­
dicava tu tta  al suo perfezionamen­
to tecnico, al miglioramento del suo 
armamento, contando esclusiva- 
mente sulle risorse del proprio pae­
se e dei proprio popolò. Soltanto 
più tardi, quando il pericolo del­
l’aggressione si era fatto  più grave, 
quando nel mondo ci si accorse che 
in  Jugoslavia esisteva una forza

mente all’aggressione, quando ci si 
accorse che questa forza era l’unica 
in  Europa, vennero gli aiuti. Og­
gi l’Arm ata Popolare Jugoslava ha 
nei competenti circoli m ilitari in ­
ternazionali la ocnsiderazione ed il 
rispetto dovuti all’esercito più effi- 
cente d’Europa. Ma la sua forza 
non è soltanto nel numero delle 
sue divisioni e nel suo armamento, 
essa sta  sopratutto nell’un ità mora­
le dei popoli della Jugoslavia; nel­
la  qualità dei suoi quadri proveni­
enti dalle file del popolo lavoratore 
che hanno superato ottimamente 
l’esame del coraggio e della fedel­
tà  e che hanno integrato queste 
qualità con una solida conoscenza 
della più m oderna tecnica militare. 
Questo è stato riconosciuto anche 
dai paesi vicini che con la Jugosla­
via hanno l’interesse comune della 
difesa dall’aggressione.

Creata nella lo tta  per la libertà, 
l 'a rm a ta  Popolare Jugoslava esi­
ste per salvaguardare l’indipendenza 
e l’integrità dei nostri popoli per 
servirne gli interessi e assieme ad 
essi quelli della pace e del progres­
so. Soltanto chi è contro questi in ­
teressi può e deve temerla. Gli al­
tr i no.

LE REAZIONI DELL' OPiNlONE PUBBLICA NAZIONALE ALLE MANOVRE SU TRIESTE

NECESSARIO OH MAGGIORE REALISMO 
da pane deoli Occidentali e dell' Italia
Eletti a Lubiana e Zagabria gli organi di governo - in primavera i Congressi 
Repubblicani deila Lega dei Comunisti deila Slovenir, C i c c z c  e Mccec'cr c

L  O C C H I O )  V I G I L E

L e  r e a z i o n i  d e l l a  n o s t r a  o p i n 'o n e  
p u b b l i c a  ad. t e n t a t i v i  s o r t i t i  d a l l e  
B e r m u d e  d i  i m p o r r e  a l  m o s t r o  p a e ­
s e  c o n d l t ì o n i  in a c c e t te b i i l i i  e d  a lile  
s u c c e s s iv e  m a n o v r e  d i l a t o r i e  a  f a ­
v o r e  d e l l e  t e s i  d i  F e l l a ,  s i  i n q u a ­
d r a n o  p e r f e t t a m e n t e  i n  q u a n t o ,  a  
t a l  p r o p o s i t o ,  s c r iv e  i l  « B o r b a »  d i  
s a b a t o  s c o r s o .

L’Ita lia  si sforza in  tu tti i modi 
di convincere il Governo degli USA 
—  s c r iv e  i l  g i o r n a l e  — che essa 
s  a strategicam ente più im portante 
della Jugoslavia. Gli uomini politi­
ci italiani proclamano che l’Italia 
è strategicam ente più im portante 
delia Jugoslavia, perchè coscienti 
del contrario, perchè essi cercano 
così di mascherare i propri proble­
mi sociali non risolti, la propria 
debolezza e la  propria instabilità 
politica.

R i f e r e n d o s i  q u i n d i  la  ( q u a n to  
s c r i t t o  d a l l 'o i r g a n o  is e m iu f f l ic ia le  d e l  
G o v e r n o  i t a l i a n o ,  « E s t e r i»  c h e  a f ­
f e r m a  e s s e r e  n e c e s s a r i  l ’a p p o g g io  
d e l  F a t t o  a t l a n t i c o ,  q u a l o r a  l a  J u ­
g o s l a v ia  n o n  a c c o n d i s c e n d e s s e  a l l e  
a s p i r a z i o n i  i t a l i a n e ,  e  i l  r i f i u t o  a  
f o r n i r e  p i ù  o l t r e  g l i1 a i u t i  m i l i t a r i  
a l  n o s t r o  p a e s e ,  i l  « B o r b a »  s o t t o l i ­
n e a  c h e  sii t r a t t a  q u i  dii u n  t e n t a t i ­
v o  d i  s f r u t t a r e  dii P a t t o  a t l a n t i c o  
p e r  s c o p i  d e l  t u t t o  d i v e r s i  d a  q u e l l i  
c h e  d o v r e b b e r o  v e n i r  p e r s e g u i t i  d a  
q u e s t a  o rg a in f iz z a a ia n e  d i f e n s i v a .  
I l  g i o r n a l e  p o l e m iz z a  p u r e  c o n  l a  
t e s i  e s p o s t a  d a  P e l l a  n e l  s u o  d i s c o r ­
s o  a l  S e n a t o  d i  R o m a ,  s e c o n d o  c u i  
l o  s c o p o  d e l l a  c o n f e r e n z a  a  c in q u e  
s u l l a  q u e s t i o n e  d i  T r i e s t e  n o n  d o ­
v r e b b e  t e n d e r e  t a n t o  a  r i s o lv e r e  
d e f i n i t i v a m e n t e  i l  g r a v o s o  p r o b l e ­
m a ,  q u a n t o  a  v a g l i a r e  d r a p p o r t i

d e l  n o s t r o  p a e s e  c o n  l ’O c c id e n te .
«Riteniamo che le potenze occi­

dentali — s c r i v e  a  questo p r o p o s i t o  
il « B o r b a »  — dovrebbero opporsi 
decisamente a slmili corcezioni non 
costruttive, che possono avere obi­
ettivamente l’effetto di annullare 
i risultati ottenuti nei consolida­
mento della pace in questa parte 
del mondo. Noi ci ug.iriamo che 
i circoli politici italiani — c o n c lu d e
— comprendano alfine che una po­
litica ostile alla difesa europea, a t­
tua ta  oggi in Italia, porterà danno 
in piamo luogo ad essa.»

L a  p a r z i a l i t à  d e l l e  p o t e n z e  o c c i ­
d e n t a l i ,  i n  p a r t i c o l a r e  d e l l a  F r a n c i a ,  
n e i  r i g u a r d i  d e l l a  q u e s t  io n e  t r i e s t i ­
n a  è  s t a t a  o g g e t t o  d ’e s a m e  d a  p a r t e  
d e l  q u o t i d i a n o  « P o l i t i k i » ,  c h e  n e l  
s u o  n u m e r o  d i  s a b a t o  s c o r s o  r i l e ­
v a v a  c o m e  s i a  g i u n t o  i l  t e m p o  d i  
f i n i r l a  c o n  l ’a t t e g g i a m e n t o  d e l  G o ­
v e r n o  d à  P a r i g i  idi f i n g e r e  a m ic i z i a  
n ed  r i g u a r d i  d e l  n o s t r o  p a e s e ,  q u a n ­
d o  t u t t o  d a  o t t o  a n n i  a  q u e s t a  p a r ­
t e ,  e  s p e o ia lm e in te  n e i  r i g u a r d i  d e i  
n o s t r i  i n t e r e s s i  n e l l a  q u e s t io n e  t r i e ­
s t i n a ,  f a  a p p a r i r e  i l  c o n t r a r i o .  
«Nessuno ha chiesto a l l a  Francia
—  sc ib to ilin ea  « P o l i t ic a »  — di far da 
mediatrice. Nel suo atteggiamento 
l a  diplomazia francese ha creato 
da sola l'impressione che Bidault 
non voglia una sollecita e giusta so­
luzione del problema di Trieste».

D ’a l t r o  c a n t o ,  p o s i t iv a ,  è  s t a t a  l a  
r e a z i o n e  d e l l a  n o s t r a  a p ’im ione p u b ­
b l i c a  a l l e  d i c h i a r a z i o n i  d e l  P r e ­
m i e r  b r i t a n n i c o ,  W i n s t o n  C h u r c i l l  
s e c o n d o  c u i  i l  s u o  g o v e r n o  s i  s f o r ­
z a  d i  r e n d e r e  p o s s ib i l e  u n a  c o n f e ­
r e n z a  a  c in q u e  s u  T r i e f t e  a  c o n d i ­
z i o n i  c h e  s o d d i s f i n o  e  i l  n o s t r o

M E N T R E  I  L A V O R A T O R I  S I  B A T T O N O  F E R  I  P R O P R I  D I R I T T I

COME SI SPEUDE 
il pubblico denaro
U n ’ i n t e r e s s a n t e  s t o r i e l l a  d i  I O  m i l i a r d i  d i  l i r e

( D a l  n o s t r o  c o  r  r  i s , p o n  d  e n  t  e )
H O M A , id icom lbre. —  L o  s t r a p o t e ­

r e  den. loleriioalii e  (de lle  c a s te  p i ù  r e ­
a z io n a r ie  ita. I t a l i a  è  o r m a i  u n a  r e ­
a l t à  d i s g r a z i a t a  d i e  n e s s u n o  p e n s a  
p i ù  d i  s m e n t i r e .  L e  s u e  d im o s t r a -  
z i  orni s o n o  s t a te  m o l t e  n a g l i  u l t i m i  
a n n i ,  e  a lc u n e  v e r a m e n te  c la m o ro s e .

U n .  e s e m p io , e lo q u e n te  è  f o r n i to  
dalUl’assegna® ione  d e i  fond ii s t a n z i a t i  
p e r  i  ««Corsi d i  r iq u a l i f i c a z io n e  d e i  
d is o c c u p a t i» .  Q u e s t i  c o rs i  v e n n e r o  
listiituiiti c o n  l a  legige d e l  29  a p r i l e  
1949 a l lo  s c o p o  dìi q u a l i f ic a re  l a  m a  
n o  d ’o p e r a  d i s o c c u p a ta  n o n  q u a l i l i  
c a ta .  I n  a l t r e  p a r o l e  s i c r e a ro n o  
c o r s i  p e r  d a r e  u n  m e s t ie r e  a qaie 
d i s o c c u p a t i  d i e  n o n  a v e v a n o  u n a  q u a  
l i f ic a ,  a n d r e  p e r  a v a l la r e  l a  « s to r ie !  
l a »  u f f ic ia le  d i e  u n a  d e l l e  c a u s e  p r i n  
c ip a la  d e l l a  d is o c c u p a z io n e  è  d e te r  
m in a t a  d a l l a  n o n  q u a l i f ic a z io n e  d e i 
se n z a  la v o r o .

C o n  l ’i s t i tu z io n e  d e i  c o r s i  s i  (Stan­
z ia r o n o  a n c h e  i f o n d i  p e r  l ’a p e r t u ­
r a  d i  c a n t i e r i  d i  la v o ro  e p e r  F o r-

L 'A L A M B IC C O
N lloggiuovi a

« L ’U ff ic io  idi Z o n a  d e l l ’a s s is te n za  
p o s tb e l l ic a  dii T r ie s te  ocw num ca ch e  
i p r o f u g h i  adu li a n i  a r r i v a t i  d a l l a  z o ­
n a  B  in  q u e s t i  u l t i m i  t e m p i , c o m e  
p u r e  q u e l l i  o h e  g iu n g e ,ram n o  n o i  f a ­
l l i rò ,  s a r a n n o  f a t t i  p r o s e g u i r e  p e r  
U dirne, e s s e n d o  e s a u r i t a  a  T r ie s te  
o g n i p o s s ib i l i tà  d i  a l lo g g io .»  (Dal 
«.Giornale d i T rieste» del 16 corr.)

I l  p rovved im ento  non ci sorpren­
de poiché da anni siamo in posses­
so delle  prove docum entate d i quan­
to e com e la «Gran M adre» si pre­
occupi e  curi della  sorte de i suoi 
fig li p red ile tti che  «con la fuga ed 
arrischiando la v ita  riescono ad eva­
dere da ll’inferno titino , portando an­
cora im presse su lle  loro carni le stig­
m ate de lle  torture e de lle  ind ic ib ili 
sofferenze d i Cui sono v ittim e  gli ita­
liani nella  martoriata zona B». Co­
sì, fina lm ente, nelle  confortevoli ba­
racche del campo d i sm istam ento  
profughi della  piccola capitale d e l­
la p rim a  guerra che le ha «redente 
dal turpe servaggio austriaco» trove­
ranno ristoro ed adeguata sistem a­
zione queste  «v ittim e » della  guerra 
scatenata dalla Jugoslavia contro 
l’Ita lia  ne ll’aprile  d e l 1941.

C onfidiam o però che col nuovo 
provvedim ento  non cessino le prov­
v idenze  già disposte dal «benefico  
padre dei pro fugh i g iu lian i» ossia dal 
C 1j.N. d e ll’Istria , al varco d i Alba- 
ro Vescovà, dove le crocerossine d i­
stribuiscono bevande calde, panini e 
biscotti ai pro fughi stessi che «giun­
gono com pletam ente  spogliati dalla  
zona B » avendo tu tto  caricato sugli 
autotreni con cui «arrischiano» la 
« pericolosissim a» traversata della  M or­
gan. C he  In  e ffe tti  si tra tti d i  «pro­
fu g h i tfe c le z io n e* , lo  rilevava gior­

n i fa, assistendo al carico su ll au to­
treno d e i loro «e ffe tti  personali», 
una popolana d i C apodistria  che, ad 
un certo punto , sbo ttò : «Ma che pro­
fugh i i xe, se i se porta drio anca 
el bucai hi

E ’ da sperare infine che continui 
a funzionare anche il servizio della  
docum entazione de lle  «feroci e sp ie­
tate persecuzioni sofferte  dagli ita­
lian i scacciati dalla  zona B». docu­
m entazione alla cui base stanno le 
indennità  d i m issione all’estero, per­
cepite  da i funzionari de ll’Ufficio  
Terre  d i C onfine che svolgono la lo ­
ro zelante e  fruttuosa opera nella 
trattoria d i A lbaro Vescovà a pochi 
m etri dallo in iquo  confine

Orrore!
« U n o  .sism i in  a m e n to  p e r  e r r o r e  ò 

c o s ta to  a  u n  u f f ic ia le  s u p e r io r e  d e l  
n o s t r o  E s e r c i to  d u e  o re  d i  detem izro- 
n e ,  o  q u a s i ,  i n  J u g o s la v ia .  I l  f a t to  
è  a c c a d u to  o g g i n e l  p o m e r ig g io  p o c o  
d o p o  le  16 a l  v a l ic o  Ide ila  C a sa  r o s ­
sa . A  quelT o-ra , i n  v is i ta  a i c o n f in i  
e r a  g iu n to  a l  v a l ic o  i l  t e n e n te  c o lo n ­
n e l lo  M a r io  B e ld i  d e l  5. B a t ta g l io n e  
G e n io ,  u n i t a m e n te  a l la  p r o p r i a  f i ­
g l i a  e  a d  uni a l t r o  f a m ig l ia r e .  M e n ­
t r e  q u e s t i  d u e  s o s ta v a n o  a l  d i  q u a  
d e l l a  s b a r r a  c o n f in a r ia ,  i l  B e ld i  la  
s u p e r a v a  e  in a v v e r t i ta m e n te  s u p e r a ­
v a  a n c h e  l a  l in e a  d i  d e m a r c a z io n e  
(s ic ! )  p e n e t r a n d o  p e r  tire m e t r i  in  
t e r r i t o r i o  ju g o s la v o . D u e  s e n t in e l l e  
ititiiue, l a  c u i  a t te n z io n e  e r a  s t a ta  a t ­
t i r a t a  d a l l e  g r id a  d i  a v v e r t im e n to  
« h e  i  f a m ig l i a l i  e  a l t r e  p e r s o n e  i n ­
d i r iz z a v a n o  a l  B e ld i ,  g l i  s i  p r e c i p i ­
tavam o  c o n t r o  ile p i s to l e  in  p u g n o  e 
l o  o b b l ig a v a n o  a  s e g u i r lo  (s ic !). 
T r a d o t t o  a l  p o s to  d i  b lo c c o  ju g o s la ­
v o , i l  n o s t r o  u f f ic ia le  v i  r im a s e  p e r  
q u a s i  d u e  « r e  m e n t r e  n e l

n e l  c o rs o  (s ic !)  d i  c o l lo q u i  av u ti 
c o n  le  n o s t r e  a u to r i t à  d i  f ro n t ie r a ,  
q u e l le  ju g o s la v e  a s s ic u ra v a n o  ch e  
e g l i  s a r e b b e  s t a to  s u b i to  r i la s c ia to .  
G iò  c h e  i n f a t t i  ‘a v v e n n e  alile 18 .10 , 
d o p o  la  f i r m a  dii u n a  r ic e v u ta  p r e ­
te s a  d a g l i  ju g o s la v i .  I l  B e ld i  h a  d i ­
c h ia r a to  d i  e s s e re  s ta to  t r a t t a to  eo a  
c o r te s ia ,  s e n z a  s u b i r e  a lc u n  p a r t i c o ­
la r e  in te r r o g a to r io  ». (D al «Giornale 
d i Trieste» de l 14 corr.)

Come si vede, il «fattaccio» veri­
ficatosi al «valico della  Casarossa» 
d i Gorizia è d i una gravità tale da 
meritare p er  lo meno una m ezza Co­
lonna d i p iom bo e da inserirsi fra 
gli avvenim enti d i  portata e risonan­
za internazionale, com e appunto  I ha 
trattato il m enzionato giornale. Ap- 
par ovvio, in fa tti, che l’opinione p u b ­
blica d i Trieste , delF lta lia  e del 
m ondo sia chiam ata a stignatizzare  
l ’atto  «brutalen, d ì pretta  marca «tu­
tina». com piuto  dalle  due sentinelle  
jugoslave che, in luogo d i mettersi 
sull’a tten ti e  fare il «presentai’arm» 
al prestante colonnello  atlantico ita­
liano, lo hanno «obbligato a seguirli» 
al posto d i blocco dove rimase «per 
quasi due  ore» e dove, per d i p iù j 
«è  stato trattato con Cortepia», come 
ha dichiarato la v ittim a  d i questo 
«inaudito sopruso, che si aggiunge 
agli innum eri altri d e l genere

Circa lo sconfinam ento, le ipotesi 
sono d u e: o i l  colonnello B eld i ha 
ritenuto  che pure  oggi, com e nell’a­
prile  1941, non esista barriera alcu­
na fra  Gorizia «la santa» e  la rom a­
na Em ona, ricongiunta all’im pero dei 
sette co lli; oppure lo stesso colon­
nello è digiuno in  m ateria  d i  geo­
grafia e d i confin i orientali della  sua 
patria. Propendiam o p er la seconda 
ipotesi, po iché la  casistica in  mate­
ria  o ffre  e sem pi lum inasi.

g a n iz z a z iu n e  a b b a s ta n z a  c o m p le s sa  
d e j  c o r s i  « tesn i. iE’ b e n e  p r e c i s a r e  s u ­
b i t o  c h e  n o n  s i  so n o  -spesi s o l ta n to  
q u a t t r o  s o ld i  m a  b e n  10 m i l i a r d i  fa  
ipoco p i ù  d i  t r e  a n n i .  A p p e n a  v a r a ta  
l a  le g g e , l e  p i ù  im p e n s a te  o r g a n iz ­
z a z io n i  s i  so n o  .g e tta te  s u l l a  m a r m i t ­
t a  d e l  M in is te r o  d e l  la v o r o  p e r  f a ­
tem ene i  l a u t i  s u s s id i . I  c r i t e r i  c o n  
c u i i  f o n d i  so n o  s ta t i  a s s e g n a t i  so n o  
a n c o ra  p iù  i n c r e d ib i l i .  L e  sc u o le  
p r o fe s s io n a l i ,  l e  a s so c ia z io n i d i  c a ­
tego ria-, le  orgainiizzazioini s in d a c a l i  
s-orao s t a te  p r e s s o c h é  ig n o r a te .  1 5.243 
-Corsi o h e  t e o r ic a m e n te  .sii s a r e b b e ro  
t e n u t i  so n o  s ta t i  o r g a n iz z a t i  in v ece  
d a l l e  p a r r o c c h ie ,  d a i  c o n v e n t i ,  d a l l e  
o rg a n iz z a z io n i  d e l l ’A z io n e  C a tto l ic a  
e  d a  a l t r e  i s t i t u z io n i  d e l lo  s te sso  
g e n e re .

A l V e s c o v a d o  d i  P a le r m o  so n o  s t a ­
t i  d a t i  b e n  22 m i l io n i  p e r  c o r s i  d i  
q u a l i f ic a z io n e  d e l le  s a r te .  P e r  g l i  
s te s s i  s c o p i  s o n o  s t a t i  a s s e g n a t i  d u e  
m i l io n i  256.000 a l l ’A sso c ia z io n e  F a ­
m ig l ie  N u m e r o s e  e d  a l t r i  4 ,687.400 
a l la  P a r r o c c h ia  d i  S . M a r g h e r i t a  a l 
M o lo , d e l la  s te s sa  c i t tà .  C o m p le s s i­
v a m e n te  c i r c a  29  m i- l 'o n i:  q u a n to  
b a s ta  p e r  r i f o r n i r e  d i s t r t e  t u t t i  i 
l a b o r a to r i  d ’I t a l i a  !

I l  c o n v e n to  d e l le  s u o re  C a r m e l i t a ­
n e , d i  BofvulLlie Em iicai, s  lo  D a m e  d e l  
S a n t is s im o  S ac ram en to -, d i  T o r r e  A n ­
n u n z ia ta ,  h a n n o  a v u to  2 ,700.000 e  r i ­
s p e t t iv a m e n te ,  4 ,598 .000 ; n ie n te m e n o  
c h e  p e r  o rg a n iz z a r e  c o rs i  d i  q u a l i f i ­
c a z io n e  p e r  m u r a t o r i !  A l t r i  4,800.000 
v e n n e r o  d a t i  laill’Uniiione I t a l i a n a  T r a ­
s p o r to  M a la t i  a  L o u rd e s  p e r  i  m e ­
d e s im i  sc o p i. L ’a z io n e  c a t to l ic a  d i  
G allu ec iio , u n  p a e s in o  d i c i r c a  4 m i ­
l a  a b i t a n t i ,  h a  r ic e v u to  la  ® o m m etta  
d i  6 ,700.000 l i r e  p e r  g e s t ir e  u n  c o rs o  
d i  f a le g n a m i ,  s a r t e  e  m u r a to r i .  A 
G io io sa  M a r in a , l a  lo c a le  P a r r o c c h ia  
h a  a v u to  u n  m i l io n e  p e r  o rg a n iz z a re  
uin c o rs o  d i  . . .  « r a c c o l ta  a g ru m i» .

N eill’e le m e a r io n e  d i  s im i l i  e s e m p i 
s i  p o t r e b b e  c o n t in u a r e  a n c o ra  p e r  
u n  p e z z o , f a  q u a n to  i  c a s i c i t a t i  s o ­
n o  so lo  u n  l im i ta t is s s im o  c a m p io n a ­
r io  d e i  d i s in v o l t i  c r i t e r i  c o n  c u i i l  
M in is te ro  idei L avoT o h a  d is t r ib u i to  
q u e i  f o n d i .  R ia s s u m e n d o :  su  d i e c i  
m i l i a r d i  co m p les .; b r a m e n te  sp e s i 
p e r  i  c o rs i , 6 m i l i a r d i  c ir c a  so n o  s ta ­
t i  a s s e g n a t i  a  p a r r o c c h ie ,  c o n v e n t i ,  
e n t i  r e l ig io s i  v a r i ,  a z io n e  c a t to l ic a ,  
e cc . C in q u e c e n to  m i l io n i  so n o  s t a t i  
d'atd a l l a  C o n fe d e ra z io n e  d e i  S in d a ­
c a t i  L ib e r i ,  c o n t r o l l a t i  d a i  d e m o c r i ­
s t i a n i .

I l  r im a n e n te  è  s t a to  d i s t r i b u i to  t r a  
C o m u n i ,  a z ie n d e  in d u s t r i a l i ,  s c u o le  
p r o fe s s io n a l i  c d  a l t r i  E n t i .  I n  l i n e a  
d i  m a s s im a  d s u s s id i  e l a r g i t i  in  q u e ­
s t i  calsi s o n o  s t a t i  m o l to  m a g r i .  A l ­
l ’E n te  m i la n e s e  « U m a n i ta r ia » , a d  
e s e m p io , c h e  d a  -animi o r g a n iz z a  c o r ­
s i  p r o fe s s io n a l i  m o l to  s e r i ,  è  s t a ta  
a s s e g n a ta  c o m p le s s iv a m e n te  l a  so m ­
m a  d i  1 ,800.000 l i r e ,  m e n t r e  b e n  5 
m i l io n i  e  m e z z o  s o n o  s t a t i  a s s e g n a t i  
a l l a  p a r r o c c h ia  d i  B o rg o  P o d g o r a ,  
-fa p r o v f a z ia  d ’i  L a t in a ,  p e r  . . .  d u e  
c o r s i  d i  m u r a to r i .

C o s ì s i s p e n d e  i l  ‘p u b b l ic o  d e n a r o  
q u i  n e l l ’l ta l l ia  d e m o c r i s t i a n a ,  d o v e  i l  
g o v e rn o  d ic e  d i  n o n  s a p e r e  co m e  
t r o v a r e  d e n a r i  p e r  f a r  f r o n te  a i  m i ­
g l io r a m e n t i  s a l a r i a l i ,  r i c h i e s t i  d a i  l a ­
v o r a to r i .  L  t

paese e ITtaiìa. Compito iti verità 
u n  p o ’ clifficrTe, ma che p u ò  essere 
i n t e r p r e t a t o  per l o  m e n o  c o m e  u n a  
d i m o s t r a z i o n e  di b u o n a  v o l o n t à .  
«La dichiarazione del Premier bri­
tannico) njtiurciüll che ta  Gran 
Bretagna tra tte rà  la questione trie­
stina in stre tta  collaborazione con 
la  Jugoslavia e l’Ita lia  — scrive 
i l  « B o r b a »  — rappresenta un atto 
costruttivo che noi salutiamo. Il 
s u o  significato sarà tanto  più gran­
de quando la diplomazia britannica 
cercherà di realizzarlo in pratica; 
vale a dire quando la G ran Breta­
gna terrà conto in eguale misura 
degli interessi di ambo le parti e 
non come quando prendeva in con­
siderazione soltanto gli interessi i- 
taliani.

V i t a  p a r l a m e n t a r e
L a  C a m e r a  deii r a p p r e s e n t a n t i  e  

à i C o n s ig l io  d e i  p r o d u t t o r i  d e l l a  R .
P .  d e l l a  S lo v e n ia ,  i  c u i  m e m b r i  s o ­
n o  r i s u l t a t i  e l e t t i  n e l l e  r e c e n t i  e le ­
z i o n i  p o l i t i c h e  g e n e r a l i ,  s i  s o n o  r i u ­
n i t i  m e r c o l e d ì  s c o r s o  i n  s e d u t e  s e ­
p a r a t e  p r i m a ,  e  i n  a s s e m b le a  c o ­
m u n e  p o i ,  p e r  d e s i g n a r e  i  r i s p e t t a v i  
p r e s i d e n t i ,  dii p r e s i d e n t e  d e l l ’A s s e m ­
b l e a  ‘r e p u b b l i c a n a  e  i l  C o n s ig l io  e -  
s e c u t i v o  r e p u b b l i c a n o .

S a n o  r i s u l t a t i  e l e t t i  i  c o m p a g n i :  
M i h a  M a r i n k o  a  p r e s i d e n t e  d e l l ’A s ­
s e m b le a ;  V la d o  M a j h e n  a  P r e s i d e n ­
t e  d e l l a  C a m e r a  d e i  r a p p r e s e n t a n t i  ; 
M a v r .’c i j  B o r e  a  P r e s i d e n t e  d e l  C o n ­
s ig l io  d e i  p r o d u t t o r i ;  B o r i s  K r a i ­
g h e r  a  ‘p r e s i d e n t e ,  B r e c e l j  d r .  M a r ­
j a n ,  B o r š t n a r  J o ž e ,  G o rš d č  M i lk o ,  
K a v č ič  S t a n e ,  K im o v e c  F r a n c ,  K o c ­
j a n č i č  B o r i s ,  K r i v i c  A d a ,  M a liS e č  
M a t i j a ,  P o l i č  Z o r a n ,  P o p i t  F r a n c e ,  
š a l i h  N ik o  e  V i p o t n i k  (Jalne® a  
m e m b r i  d e l  C o n s ig l io  e s e c u t iv o .

V e n e r d ì  s c o r s o ,  in v e c e ,  h a n n o  a -  
v u t o  lu o g o  l e  e le z io n i  n e i  m a s s i m i  
o r g a n i  r a p p r e s e n t a t i v i  d e l i a  R .  P .  
d e l l a  C r o a z ia .  A  P r e s i d e n t e  d e l  S a ­
b o r  è  - r i s u l t a to  e l e t t o  di c o m p a g n o  
V l a d i m i r  d r .  B a k a r i č ;  a  P r e s i d e n t e  
d e l l a  C a m e r a  deli r a p p r e s e n t a n t i  i l  
c o m p a g n o  S r e m e c  d r .  Z l a t a n  ; a  
P r e s i d e n t e  d e i  C o n s ig l io  d e i  p r o ­
d u t t o r i  i l  c o m p a g n o  C a r i  J o s i p  e  a  
p r e s i d e n t e  d e l  C o n s ig l io  e s e c u t iv o  
i l  c o m p a g n o  B l-ažev ić  J a k o v .

C o n g r e s s i  r e p u b b l i c a n i  

d e l l a  L e g a  d e i  C o m u n i s t i

Alla sessione plenaria del C. C. 
della Lega dei Comunisti della Slo­
venia, tenutasi a Lubiana sabato 
scorso, è sta ta  decisa la convoca­
zione del III. Congresso della Lega 
dei Comunisti della Slovenia per la 
primavera prossima. Al Congresso 
parteciparanno i delegati delle or­
ganizzazioni in ragione di uno su 
cento membri.

A n c h e  i l  C . C . -d e lla  L e g a  d e i  C o ­
m u n i s t i  d e l l a  S e r b i a  h a  d e c i s o  l a  
c o n v o c a z io n e  . d e l  I I I .  C o n g r e s s o  i l  
25 m a rz o -  1954 a  B e lg r a d o .  A n a lo g a  
d e c is d o o n e  è  s t a t a  p r e s a  d a l  C . C . 
d e l l a  L e g a  d e i  C o m u n i s t i  -d e lla  M a ­
c e d o n i a ,

lù td iito  to so . I l  s o ld a to  d e lT A n m a ta , pella-ro J u g o s la v a
s t r a  in te g r i t à .

■sulla n o -

M a n c a n z a  d i  r e s p o n s o b i l i t à  d e g l i  u c m i n i  p o l i t i c i ?

LA FRANCIA DEVE
ancora  rip rovare sè  s le ssa

Dopo lo «svenim ento» del m inistro  
degli esteri B id a u lt nel corso del d i ­
battito  sulla  C om unità difensiva eu­
ropea, dopo la «m ala ttia» de l prim o  
m inistro  Laniel alla conferenza d e l­
le  B erm ude e dopo la pressione eser­
citata da Foster Dulles —  in  term in i 
non certo m olto  d ip lom atic i  —  sulla  
Francia p er  la ratifica de l trattato  
sulla C om unità difensiva europea, i 
circoli p o litic i parigini sono rim asti 
esterrefa tti d i  fron te  a lla  inusita te  
lungaggini nelle  quali si è im panta­
nata l’elezione d e l Presidente della  
repubblica francese.

Nessuno fa  m istero degli avvenuti 
m ercanteggiam enti d i  corridoio tesi 
ad ottenere  la nom ina d i un  presiden­
te  nè  troppo  favorevole nè troppo  
contrario alla CED. F in  qu i la costi 
è com prensib ile , data la delicatezza  
dello  posizione internazionalq fra n ­
cese però, sinceram ente, nessuno si 
attendeva che i p a rtiti, e gli uom ini 
politici, francesi avessero bisogno, 
per eleggere il presidente, d i sentire  
salire d ietro  d i se la m inaccia d i 
nuove elezioni politiche.

Se le  a ttua li e lezion i presidenzia li 
resteranno nella storia francese com e  
quelle  p iù  d iffic ili  —  per i prob le­
m i e le  prese d i posizion i che co in­
volgevano  —  esse vi resteranno anche  
per la scarsa prova d i senso d i re­
sponsabilità offerta  a Versailles da  
quei d ep u ta ti che segnarono sulle  
loro schede i no m i m eno probabili, 
o quelli p iù  stram bi, ( fra i quali an­
che il nom e d i M istìnguette , l ’o ttua­
genaria vedetta  d e l varietà francese). 
Pur d i non contribuire alla elezioni 
d i un uom o che nel prossim o avve­
nire dovrà fa r  sentire i l  pepo della  
sua personalità nella politica, euro­
peista  o no, della  Francia.

P oliticam ente gli in u tili scrutini 
d i Versailles sono la conferm a della
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U N I T A  ’ D ’ A Z I O N E

c h i e d o n o  i  l a v o r a t o r i

( N o s t r a  c o r r i s p o n d e n z a )
T R I E S T E ,  d ic e m b r e ,  —  A  v e d e re  

T r ie s te ,  a  ‘g u a r d a r e  s o l ta n to  i n  f a c ­
c ia  -alla sata g e n te  s i  c o m p r e n d e  s u ­
b i to  « h e  i l  -b ro n c io  d ie lla  c i t t à  t u t t a  
d ip e n d e  n o n  ta ra to  idaill’u g g ia  e  d a l  
g r ig io r e  d i  q u e s t i  p r i m i  g io r n i  d ’in ­
verno-, m a  ida c a u s e  b e n  p i ù  p r o f o n ­
d e , c h e  d e te r m in a n o  u n  f e n o m e n o  g e ­
n e r a le  d i  m a lu m o re ,  a c c o m p a g n a to  
a d  u n a  p s ic o s i  c o l le t t iv a  di- d i s o r i e n ­
ta m e n to  -e s f id u c ia .

L a  r a g io n e  idi q u e s ta  p s ic o s i  d i  a l ­
l a r m is m o  «  d i  p r e o c c u p a z io n e  c o l ­
l e t t i v a  è  f a c i lm e n te  c o m p r e n s ib i l e  s f a  
d a l  p r i m o  c o n ta t to  c o n  il’-uom o d e l l a  
s t r a d a .  S e  n o n  peT  a l t r o ,  s a r à ,  s i n to ­
m o  p r i m o r d i a l e ,  -per la  d i f f id e n z a  co n  
crai e g l i  a c c o g l ie r à  l a  v o s t r a  c o n v e r ­
s a z io n e . -Q uesto  è  t im o r e ,  in s o l i to  d i  
u n a  c i t t à  o h e  p u r  v a n ta  n e l l a  su a  
s to r i a  p a s s a ta  e  r e c e n te  l a  c o m b a t t i ­
v i t à  -de lle  s u e  ‘g e n t i ,  s e m p r e  r i b e l l i  
a l le  im p o s iz io n i  e  a i  -d o m in i, d h e  t a n ­
t e  t r a d i z io n i  r iv o lu z io n a r ie  c u s to d i ­
s c o n o  n e l l a  l o t t a  p e r  l a  p r o p r i a  
e m a n c ip a z io n e .  M a  p u r  n e i  s i le n z i  
d e l le  p-aiuse f r a  u n a  p a r o l a  e  u n  c e n ­
n o ,  s i  c o m p r e n d e  o h e  q u a lc o s a  s i  c e ­
l a  s o t to  q u e l l ’a t te g g i  a m e n to , r i t r o s o  
a l la  c o m u n ic a z io n e  d e l  p e n s ie r o  ; 
q u a lc o s a  c h e  ,c o r r i s p o n d e  -a ran i n t i ­
m o  c o n v in c im e n to )  a  u n ’a s p i r a z io n e  
c o a t t a  d a  f a t t o r i  e s te r n i ,  c u i  n o n  s i 
o s i o  n o n  s i  p o s s a  o p p o r s i  p ie r q u a l ­
c o s a  idi i n d e f in i t o  o  d i  in eo m p rem si-  
b ille , u n a  idiisiilusiorae c h e  g e n e r a  a s ­
t io  p e r s in o  c o n t r o  i  p r o p r i  s im i l i .

M a  n o n  a p p e n a  s a r e t e  r i u s c i t i  a  
faT  id e p p r re  a l  v o s t r o  ifat-erl-ocuitore l a  
c o r te c c ia  ide ila  d if f id e n z a - , s i  s p e z z e ­
r à  i l  v e lo  id e ila  r e t i c e n z a  e  p o t r e t e  
s c o rg e re  l e  p r o f o n d e  f e r i t e  c h e  d i l a ­
n ia n o  l e  c a r n i  e  g l i  a n im i .  O g n u n o  
s a p r à  d i r v i  a l lo r a  t u t t a  l a  p e n a  c h e  
-l’a n g u s tia )  r i v e l e r à  -q u an to  s ia  g r a n ­
d e  1-a s u a  v o lo n tà  d i  l ib e r a r s e n e ,  
q u a l i  s i a n o  le  s u e  a s p i r a z io n i .  V i s a ­
r à  c h i a r o  a l l o r a  c h e  s o t to  -il m o to  
a p p a r e n t e m e n t e  s c ia lb o  e  u n i f o r m e

d e l l a  s u a  v i t a ,  c ’è  q u a lc o s a  c h e  r i ­
b o l le ,  ai s te n to  t r a t t e n u to ,  ie c h e  n o n  
t r o v a  a n c o r a  -la v e r  a  e s p re s s io n e .

L ’o p e r a io  v i  d i r à  o h e  c o m e  u n ’o m ­
b r a  p e n d e  s u l  su o  c a p o  la  m in a c c ia  
d e l la  d is o c c u p a z io n e  ; i l  d is o c c u p a to  
c h e  n o n  p u ò  p i ù  -o ltre  s o p p o r t a r e  le  
a n g u s t ie  d ie lla  m i s e r i a ;  l ’im p ie g a to  
c h e  i l  s u o  s t ip e n d ilo  n o n  g l i  b a s ta  
n e m m e n o  p e r  v iv e r e ;  i l  g io v a n e  o h e  
n o n  h a  p o tu to  a p p r e n d e r e  u n  m e ­
s t i e r e  e  c h e  n o n  s a  q u a n to  a  ll-u-ngo 
a n c o ra  p o t r à  « a r r a n g ia r s i» ;  l ’o p e r a la  
d e l lo  Ju tiii-cdo  o  d è l i e  M a n i f a t tu r e  
t a b a c c h i  c h e  p e r  p o t e r s i  v e s t i l e  d e ­
v e  to g l ie r s i  i l  p a n e  d i  -b o cca ; i l  c o m ­
m e rc i-a n te  c h e  s e  c o n t in u a  a n c o r a  u n  
p ò  a  n o n  v e n d e r e ,  d o v r à  c h iu d e r e

T u lto c d ò  m e n te e  l e  c o m m e s se  d e i 
C a n t i e r i  s ta ran o  p e r  e s a u r i r s i  e  l a  d i ­
r e z io n e  f r a p p o n e  in d u g i  c h ia r a m e n te  
in te r e s s a t i  a d  a c c e t ta r e  i n g e n t i  o r d i ­
n a z io n i  idei c a n t i e r i  ju g o s la v i ,  m e n ­
t r e  i l  p o r to ,  g ià  f io r e n te ,  c o n t in u a  a 
m a n te n e r s i  d e s o la ta m e n te  d e s e r to  e 
l e  n a v i  c r e a t e  id-al la v o r o  t r ie s t in o  
a p p r o d a n o  a  V e n e z ia ,  G e n o v a  e  N a ­
p o l i ;  m e n t r e  l a  c a m o r r a  d e i  f u n z io ­
n a r i  r o m a n i  s m a n te l l a  a l l e  b a s i  -ogni 
v e l l e i t à  d i  r i p r e s a  d e l i e  fo rz e  e c o n o ­
m ic h e  c i t t a d in e  e  l a  c o m b u t ta  i r r e ­
d e n t i s t a  —- c o m -in fo rm is ta  c o n t in u a  
la  s u a  o p e r a  d i  l iq u id a z io n e  d e i  v e ­
r i  in te r e s s i  d i  T r i e s t e  a  f a v o re  d e i  
m o n o p o l i  e  d e i  c a r t e l l i  in d u s t r i a l i  
i t a l i a n i .

E c c o  p e r c h è  s o t to  ila v e s te  d e l l ’a ­
m a r e z z a  i  l a v o r a to r i  e  l a  p o p o la z io ­
n e  t u t t a  s e n to n o  v iv o  -il b is o g n o  d i  
u n  r in n o v a m e n to  e  d i  -una ip u r if ic a -  
-ziorae d e l l ’a m b ie n te  e  a c q u is ta n o  
s e m p r e  p i ù  c h i a r a  l a  c o s c ie n z a  c h e  
s o l ta n to  i n  u n a  v e r a  u n i t à  d ’a z io n e  
r i t r o v e r a n n o  -la f o r z a  ip er r i n v ig o r i ­
r e  l a  ló r o  l o t t a  p e r  i  p r o p r i  d i r i t t i  
e  p e r  l a  t u t e l a  idei p r o p r i  in te r e s s i .  
E  n o n  c ’è  d u b b io  c h e  q u e s t ’ -un ità  
n o n  è  m o l to  l o n t a n a  a  r a g g iu n g e rs i .

b .  a -  .

indecisione che dom ina i p a rtiti ed 
i raggruppam enti p o litic i della  Fran­
cia. D i fron te  alle poco chiare pre­
se d i posizione  —  praticam ente dei 
soli coiuir fo r  m isti e gollisti —  gli al­
tr i pa rtiti sono d iv is i profondam ente  
sia nei p rob lem i in tern i che in quel­
li in ternazionali della  Francia 1953. 
Divisi sulla opportun ità  d i trattative  
con U n C ’ i M inh, d ivisi sul riarmo  
tedesro, d iv isi sulla velleità  d i ascol­
tare o meno la sirena moscovita, d i­
visi sulla CED, sulla politica d i E n ­
tente Cordiale con l’Inghilterra  e, 
p iù  che m ai, d ivisi sugli sv ilu p p i del 
Patto A tlan tico  e sulla politica  che 
nei riguardi d i tale organizzazione  
intendono seguire, e  fa r seguire, gli 
Sta ti Uniti.

In  una tale situazione o ltre  agli 
accordi fra  i  vari pa rtiti, l ’elezione  
d i Versailles presupponeva  accordi 
artche nel seno degli stessi p a rtiti, 
tu tti  presi dalla  preoccupazione che  
all’E liseo non sedesse un  dato candi­
dato. In fa tti  p iù  che ad eleggere, i 
senatori e  i  d ep u ta ti francesi si sono 
dim ostra ti d isposti a «non eleggere». 
Solo questo può spiegare la d isper­
sione d i vo ti che ha caratterizzato  
i vari scru tim i.

T irando le som m e, g li stessi cìrcoli 
po litic i parig in i debbono am m ette­
re che da i negativi scrutim i d i V er­
sailles il prestigio politico  della  F ran­
cia è uscito p iu tto sto  malconcio. Pa­
rigi «Terza granile capitale occiden­
tale»  —  dove le velleità  d i assumer­
si com piti d i  m ediazione nelle  ver­
tenze internazionali non sono mai 
state troppo  nascoste —  ha d im o ­
strato che i  suoi u om in i p o litic i m an­
cano d i capacità m ediatorie e d i sen­
sibilità  nefle  stesse questioni in ter­
ne fondam enta li per il loro presti­
gio internazionale. Per questo dalla 
stam pa francese si è chiesta a gran 
voce l’ind izione d i nuove elezioni 
politiche  generali per chiarificare la 
situazione parlam entare  e  politica. 
P resupponendo che gli ele ttori 
cioè il popolo  francese abbiano 
idee, e linee po litiche , p iù  precise 
de i dep u ta ti e dei senatori d i V er­
sailles, la richiesta non sem bra fuori 
luogo. E ’ ad ogni modo indubbitab i• 
le che la Francia ha, innanzi tutto, 
bisogno d i ritrovare se stessa in una 
unità, sia p u re  relativa, p rim a  che 
fra i 4 a B erlino  o nelle vertenze  
e  nei p rob lem i in ternazionali, la  sua 
voce abbia ancora valore in capitolo. 
E d  è necessario che ì  d irigen ti fra n ­
cesi ritrovino il senso della  respon­
sabilità, che in passato ha fa tto  d i 
Parigi realm ente u n  centro politico  
europeo e internazionale. Perchè ri­
torni ad esserlo è però indispensabile  
che l’opin ione pubblica  m ondiale  
non sia p iù  portata a pensare che gli 
u om in i po litic i della  Francia d i og­
gi, portino  ne ll’esame d e i problem i 
che travagliano il m ondo la m enta­
lità  de i m ercanteggiam enti, delle  
pressioni —  esercitate o subite  —  che, 
come hanno invischiato le elezioni 
de l dicio ttesim o presidente della  re­
pubblica francese, invischierebbero e 
danneggierebbero la soluzione dei 
problem i essenziali per la pace eu­
ropea. I l  che  sarebbe m olto p iù  gra­
ve e p iù  serio d i  ciò che è avvenuto  
a Versailles, in quanto se gli scruti­
m i in u tili ed evasivi restano  —  sia 
pure con riflessi internazionali —  un  
affare interno della  Francia, i pro­
b lem i che mancassero, in campo in ­
ternazionale, d i  una soluzione p er 
mancanza d i responsabilità dei d ir i­
genti francesi, potrebbero avere con­
seguenze m olto  serie per la pace e 
la collaborazione fra  i popoli.

1. V.

S P E R I A M O L O  !
L O N D -B A  —  -Un p o r ta v o c e  d e l 

F o re ig n  O ffic e  h a  d ic h ia r a to  s a ­
b a to  sc o rs o  « h e  « so n o  s t a t i  c o m ­
p iu t i  p r o g re s s i»  n e g l i  s f o rz i  i n ­
te s i  -ad o t t e n e r e  la- p a r te ra ip a z io -  
n e  d e l F l t a l i a  e  d e l l a  J u g o s la v ia  
a l la  p r o g e t t a t a  c o n f e r e n z a  a  c in ­

q u e  d e d ic a t a  a l  p r o b le m a  d i  
T r ie s te .
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Organizzazione 
commerciale 

a Buie
C o m «  n o to , s t a  p e r  e s se re  a p p r o ­

v a to  ilo s c h e m a  idi le g g e  f e d e r a le  r e ­
la t i v o  a lila  'detaeutoaliziraziointe d e l l a  
reite co m m erc ia i]e . 'L o s c h e m a  o r ig i ­
n a r i o  p re v e d e v a  « h e  o g n i n e g o z io  
f o rm a s s e  u n ’a c ic n  iì a  a  sè , a m m in i-  
a tra ta i  « tallio  0 tm à  iperseinalie djel- 
F ese rc irlio . A  C ap o ld iis tria  in v e c e  - - 
a 'q u a n to  c i r i s u l t a  d a  o p in io n i  ra e -  
eoUte i n to r n o  e  idhe d ia m o  c o n  b e n e ­
f ic io  d ’in iv e n ta r io  —  s e m b ra  o h e  lo  
s c h è m a  'd i le g g e  s ia  in te so  in  a l t r o  
se n so . Q u i  i n f a t t i  p a r e  a i p e n s i  c h e  
o g n i  n e g o z io  d e b b a  a v e re  i l  p r o p r i o  
contabili© , l a  d a ttiilo ig ra fa , in isom m a 
tu t t a  q u e l la  s o v r a s t r u t t u r a  a m m in i ­
s t r a t iv a  » h e  c o n  l a  le g g e  sii v u o l  p r o ­
p r i o  e l im in a r e .  M a , r ip e t ia m o ,  n o n  
è c e r to  e oi a u g u r ia m o  c h e  l e  n o s t r e  
in fo rm a r-in n i n o n  rispond iam o  all v e ­
r o .

L o  s c h e m a  d j  le g g e  in ta n to  - a 
q u a n to  s i  a f f e r m a  a  B u ie  —  a v r e b ­
b e  s u b i to  i n  s e g u i to  alile diiscuissiom'i 
i n  c a m p o  f e d e r a t e  d e l l e  v a n ta z io n i .  
S e c o n d o  i  'c i r c o l i  c o m m e r c ia l i  h u ie -  
sr , s e m b r a  « h e  l e  d i s p o s iz io n i  p r e ­
vijate d a l  idiiiseigno d i  le g g e  n o n  s ia n o  
p iù  t a n t o  r i g id e  c o m e  in  p r in c ip io  
a i  p r e v e d e v a  e  'ch e , i n  d e t e r m in a t i  
c a s i ,  s i  p o s s a n o  r a g g r u p p a r e  p i ù  n e ­
g o z i ,ih u n ’tm ic a  a z ie n d a .

A  B u ie  si' r i c h ia m a n o  a  q u e i  «de- 
tè im iin ia ti  o a s i»  e  la  r io rg a n iiz z a z io n e  
d e l l a  r e t e  c o m m e r c ia le  è  o r i e n t a t a ,  
dS o o n s e g u e n z a , verso : p i ù  e s e rc iz i  
-u n iti , i n  'q u e s to  c a s o  u n i t i  din d u e  
a z ie n d e .

S e  iratitrem z& tura e  il’argam 'iizam ioine 
c o m m e r c ia le  Idi C a ip o 'd is tr ia  s o n o  a l ­
q u a n to  i n d i e t r o  r i s p e t to  a q u e l le  d i  
F iu m e  o  d i  L u b ia n a ,  l a  s i tu a z io n e  
d e l l a  r e t e  c o m m e r c ia le  h u ie ise  è  a n ­
c o r a  p i ù  n e r a .  N o n  c r e d ia m o  d i  f a ­
r e  u n a  r iv e la z io n e  d ic e n d o  c h e  s p e s ­
s a  e  v o le n t i e r i  a b ita n ti ,  d i  B u ie  s i  
recam o  a  C a p n d  I s t r ia  p e r  i  lo ro  
a c q u is t i  n o n  s t r e t t a m e n te  q u o t id i a n i .  
U n  e s e m p io ;  i l  m a g l i f ic io  di! C i t ta -  
n o v a  h a  t r o v a to  v a r ie  d i f f i c o l tà  p e r  
p ia z z a r e  p r e s s o  n e g o z i  d i  B u ie  u n a  
l i m i t a t a  q u a n t i t à  d e i  su o i p r o d o t t i  ; 
e  n u m e r o s i  b u ie s i  s o n o  v e n u t i  a  C a- 
p o d lie tr ia  a  'c o m p ra re  ile s te s se  m a g lie  
s o l  p e r c h è  n e l l a  lo r o  c i t t a d in a  n o n  
lie t ro v a v a n o  o n o n  t r o v a v a n o  u n  as­
s o r t im e n to  a d e g u a to  p e r  p o t e r  sc e ­
g l i e r e  s e c o n d o  i  g iusti.

Q u e s to  idielll’asBorti'm enlto  d e g l i  a r ­
t i c o l i  in  v e n d i t a  è  u n o  d e i  p i ù  g ro s s i  
p r o b le m i  d e l l a  r e te  c o m m e rc i  a le  b u -  
ie s e .  E ’ Ida aigginnigersi c h e  sp e sso  
n e p p u r e  l a  'q u a n t i t à  n o n  è in  g r a d o  
d i  s o d d is f a re  le  e s ig e n z e  d e l  consxi- 
m a to r e  lo c a le ,  i l  o h e  è  s o l ta n to  u n  
d i f e t to  d è lF o rg an iiz zaz iio n e  d a l  m o ­
m e n to  c h e  n o n  è  d if f id i le  g iu n g e r e  
a l le  'fo n ti  c h e  s o n o  b e n  f o r n i te  d i  
m e r c i .  L fergan izzassiione  m a n c a  p u r e  
iiin q u e l le  c h e  «omo l e  p iu  e l e m e n ta r i  
n o r m a  e s te t ic h e ,  p e r  n o n  d 'ire  ig ie ­
n ic h e ,  dii u n  n e g o z io . V e d ia m o  così 
e s e rc iz i  «he. u n is c o n o  a l la  s c ia t te r ia  
d e W a r r e d o  e  ad d is o r d in e  d e l le  v e ­
tr in e .  u n  ecce ss iv o  r i s p e t to  p e r  l e  
m o s c h e  e  l a  s p o r c iz ia .

B e n  v e n g a  d u n q u e  ila r io r g a n iz z a ­
z io n e  c o m m e r c ia le  a  B u ie .  C o m e  
a b b ia m o  -già d ie tto , s i  penisa d i  -u n ire  
piai e se rc iz i' sin d u e  a z ie n d e :  u n a  a 
U m a g o  e  l ’a l t r a  n e l  cap o lu o ig o  d e l 
'D is tre t to ,  co n  l a  p o s s ib i l i tà  p e r  e n ­
t r a m b e  d i .ap iò re  n e g o z i  d a p p e r t u t t o .  
I n  ta l  c a s o  a g i r e b b e  f i n a lm e n te  a n ­
c h e  l a  co n co rren za !. Q u a n d o  p o i  a 
U m a|go  s a r a n n o  .p ro n t i  m u o v i n e g o z i ,  
s i  p o t r e b b e  p a s s a r e  a l l a  'd e c e n t r a l iz ­
z a z io n e  v e r a  e  p r o p r i a .  Q u e s ta  c h e  
sii p e n s a  d i  a t t u a r e  —  p a r t e n d o  d a l ­
l a  r o t t u r a  d e l  m o n o p a l io  d e l l a  
« T rg o p ro m ie t»  e  d a l l a  in s ta u r a z io n e  
d e l l a  c o n c o r r e n z a  f r a  d u e  m uove  a- 
zìiende —  n o n  s a r e b b e  « h e  l a  p r i m a  
fa se  de lila  d e c e n t r a l iz z a z io n e  v e r a  e 
p r o p r i a .

E s is te ,  d ’a l t r o  can to ., a n c h e  u n ’a l ­
t r a  p r o p o s t a :  c h e  l a  « T rg o p ro m e t»  
.c o n tin u i a  s v o lg e re  ila s u a  a t t i v i t à  
dii g ro s s is ta ;  m a  c h e  a l  m in u to  v e n ­
d a  s o l t a n to  m o b i l i  e  m a t e r i a l i  p e r  
l ’e d il iz ia '.  I n  t a l  caso  n o n  s i  g iu n g e ­
r e b b e  a lf a  l iq u id a z io n e  d e l l ’a z ie n d a .

L a  f a e e n d a  s a r à  r i s o l t a  n e l  p r o s s i ­
m o  ig en n a te ;

Capodanno del bambino

L a . t r a d iz io n a le  f e s ta  d e l  C a p o d a n ­
n o  d e l b a m b in o  è  o r m a i  p ro s s im a . 
I n  t u t t i  i  'c o m u n i d e l la  z o n a , fe rv e  
l ’a z io n e  d i  .ra c c o lta  o r g a n i / . /a la  d a l 
C o m ita to  lo c a le  d e l l ’U S P L , p e r  r e n ­
d e r  q u a n to  p i ù  licita e belila  q u e s ta  
fe s ta  d e i  p ic c in i .  A  C i t ta n o v a  'Sono 
g ià  s ta t i  r a c c o l t i  230 m i la  d in a r i .

E le v a te  s o m m e  r i s u l t a n o  v e r s a te  p u ­
r e  a  Capodiisitriai, I s o l a  e  B iram o . N u ­
m e ro s e  im ip re se  'co m m erc ia li., f a b b r i ­
c h e  e d  a z ie n d e  h a n n o  co n c o rso  a lla  
m ig l i a r  r i u s c i t a  d e l  C a p o d a n n o  del 
'b a m b in o  d o n a n d o  g io c a t to l i ,  d e n a ro  
e  gemerli v a r i .  Aid e sem iipo  'la « B r u c ­
hila» d i  iC a p o d te tr ia  iha m e sso  a d i ­
s p o s iz io n e  d e l  c o m ita to  c o o rd in a to -  
r e  1000 k g  d i  'a ra n c i, l ’« E lte »  d i  I s o ­
l a  d e c in e  idi m ig l ia ia  d i  d in a r i ,  I.’«.Egi­
da;» dii C a p o d itìtr ia i, g io c a t to l i  p e r  o l ­
t r e  60 m i la  d in a r i ,  la  M e b a n o te ih n ik a  
d i  I s o la  15 s c a to le  d i  m e c c a n i ,  l a  «L i- 
pai» a  s u a  v o l ta  r ib a s s e r à ,  n o te v o l ­
m e n te  i  p r e z z i  ide ile  p u b b l ic a z io n i  
p e r  i  p ic c o l i  e  a n c h e  p e r  g lf  a d u l t i .

I n  t u t t e  le  lo c a l i tà  id e ila  z o n a  la 
d i s t r ib u z io n e  d e i  p a c c h i  dom o v e r rà  
a c c o m p a g n a ta  c o n  rapp resem itaz iom i 
c u l t u r a l i  p e r  ■ p ic c in i .  A  'G ap iod is tria  
in v e c e  v e r r à  o r g a n iz z a ta  la  f i e r a  di 
'C a p o d a n n o ’, o v e  s i  a v ra n n o  n u m e ro s e  
a t t r a z io n i  p e r  . . .  g r a n d i  e p ic c in i .  
L a  d istrib u z iio m e d e i  p a c c h i  v e r r à  f a t ­
t a  n e l l e  c a s e t te  d e i  n a n e t t i  e  n e l le  
t e n d e  d e i  p a r t ig ia n i .
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D e c e s s i :  Cenale, v e d o v a  C a ih o n č iJ ,  
G iu s e p p in a  d i  a n n i  49.

M a t r im o n i :  U ite ig ra i U go  d i  61 a n ­
n i ,  o p e ra io ',  e  Z a n a r d ;  A cq u a iv ita  di 
55 a n n i ,  c a s a l in g a ';  B a b ič  Allibino, di 
33 a n n i ,  c o n ta d in o  e  B a b ič  A lb in a , 
d i  25 a n n i ,  c a s a l in g a .

S o n ò  r ic o r s i  a l le  c u re  'o s p e d a l ie re  : 
G a t t a r d i  L è d a , c h e  s i  è  f a t t a  m a le  
alila g a m b a  d e s tra  ; L a k o ta  I v a n  ch e , 
i n  s e g u i to  a d  u n a  c a d u ta ,  h a  r i p o r ­
ta to  u n a  'in c r in a tu r a  a l la  ca ssa  t o r a ­
c ic a  d e s t r a ;  N iuneia  F r a n c o  e  V u k  
A n to n ,  eh©, p e r  c a d u te ,  ai so n o  f e r i t i  
a m b e d u e  a l la  g a m b a  d e s t r a .  S ono  
statili in v e c e  r ic o v e ra t i  : B o zzeo co  A n i­
t a  e h e , d a n d o  u n  c a lc io  alila p o r t a ,  
s i  è f r a t t u r a t a  l ’allluoe d e l  p i e d e  
d é n tro  ; M o rg a n  G iu s e p p e , di q u a ­
le , c a d e n d o  m a la m e n te ,  s i  è  f r a t t u ­
r a to  l a  sp a lila  s in is t ra i ;  P a o le t i é  G io ­
v a n n i ,  c h e ,  c a d u to  d a  u n  c a m io n , 
h a  r i p o r t a t o  f r a t t u r e  a l la  s p a l la  s i ­
n i s t r a ;  F e ld a  'G iu s to  e h e  s i  è  f r a t ­
t u r a to  'i p o l l i c e .  I l  'm o to c ic l is ta  M i­
h a l i č  A .  è  s t a to  r ic o v e ra to  c o n  p r o g n o ­
s i  r i s e r v a ta .  P e r d u t o  i l  c o n t r o l lo  d e l 
m o to c ic lo ,  e g l i  c a d e v a  a  t e r r a  r i p o r ­
ta n d o  l a  f r a t t u r a  d e l l a  s p a l la  s in i-

SCUOLE COMPLEMENTARI
UN’INIZIATIVA DEGNA DI LODE E COME TALE ACCOLTA DA TUTTI 
GLI INTERESSATI - NECESSITA RIELABORARE I PROGRAMMI ADATTAN­
DOLI AL GRADO D’ISTRUZIONE E ALLE ASPIRAZIONI DEI GIOVANI

Le scuole serali complementari 
rappresentano una novità postbel­
lica nella nostra zona. Funzionano 
da qualche mese su base obbligato­
ria  per i giovani d'ambo i  sessi dai 
14 ai 17 anni ài quali, o perché ap­
prendisti o perchè già studenti, non 
s.ano soggetti ad altro  obbligo sco­
lastico. Gli in ten ti che la scuola si 
ripropone, come dice lo stesso no­
me, sono d i dare u n ’istruzione com­
plementare ai giovani per avviarli 
più preparati alla v ita  e aiutarli 
nel loro lavoro. Quindi urn’inizdati- 
va degna di' ogni lode e che, come 
tale, è s ta ta  'accolta da tu tti gli. in­
teressati, dai genitori in partico­
lare.

E’ prematuro parlare, dato il bre­
ve periodo della sua istituzione, 
dei successi di questa .scuola, sal­
vo la  generica .affermazione che, 
specie nelle frequantatrici, esiste 
un notevole interesse per le mate­
rie  trattate , particolarm ente per 
l ’economiia domestica. Per non com­
prom ettere il successo finale di 
questa scuola, che sarebbe un pec­
cato 'Sia dal lato materiale che 
educativo, ritentiamo opportuno 
soffermarci sulle prime difficoltà e 
deficienze riscontrate.

T ra quest’uìtime va per prima 
annoverata — a parere di tu tti gli 
insegnanti da noi intervistati — i] 
programma, sia nel suo contenuto 
che nel suo indirizzo, che è esclu­
sivamente quello agricolo per tu tte  
le località dèi distretto di Capodi- 
stria. Nulla da eccepire per itale 
r.nd.;; zzo nelle scuole frequentate 
da una maggioranza di agricoltori 
o ©gli d i agricoltori, ed anche per 
quelle dove il numero di giovani 
(agricoltori è sufficiente per fare 
un  corso a parte a indirizzo agri­
colo, come a Isola dove i  figli dii 
agricoltori sono in  diciottof su un 
Centinaio e oltre dii frequentanti. 
IDiiveinsamente si presenta la  que­
stione per il rim anente degli alun­
n i a  Isola e quasi per tu tt i  a  Capo- 
idistria e a Biramo dove i  giovani 
scino filgh di operai, artigiani, ecc. 
cioè in gran parte  proletari per i 
quali un  programma a indMBzo ar 
griccio non .costituisce e non può 
costituire una finalità  d i eccessi­
vo interesse. E d ifatti gli alunni 
apertam ente esprimono il loro mal­
contento e disinteresse non appena 
si accenna a m ateria di contenuto 
agricolo.

R A D IO

__ m a r t e d ì  a l le  o re  11 , i  r a ­
g a z z i p o t r a n o  a p p r e n d e r e  .tam le b e l le  
« o se  s u l l a  A r m a ta  d e l  p o p o lo  e 1 
suo» c o m p i t i .  S e g u i r à ,  a l l e  11.30. la  
S in f o n ia  in  .Si m in o r e  (à n c o m p i/u ta  ) 
d i  F r a n z  S c h u b e r t  e  la  « o u v e r tu re  o p , 
95» d i  F .  M e n d e ls s o h n . A l le  o r e  12 
s a r à  t r a s m e s s o  i l  p ro g ra m im a  « m u s ic a  
p e r  v o i»  com c a n z o n i e  b r a n i  m u s ic a ­
l i  p r e f e r i t i  d a i  r a d io a 's c a lta i to r i  ch e  
s i  sc am b iam o  i  l o r o  m essag g i a u g u ­
r a l i .  A lle  o re  20. .d e lla  s e ra  
s a r à  t r a s m e s s a  I ’c tp e ra t ta  d i J o h a n  
S t r a u s s  : « L e  m i l l e  e  urna m o tte»  e s e ­
g u i t a  d 'aH ’o r c h e s t r a ,  d a i  's o lis ti  e  d a l 
c o r o  d e l l a  rad ilo  d i  B e r l in o .

M e rc o le d ì ,  a l l e  o r e  12 r i tm i  e  c a n ­
z o n i ,  s e g u i te ,  a lfe  12 ,15 , d a  « i t i n e ­
r a r i  'ju g o s la v i»  m o l to  in te r e s s a n t i  p e r  
ila c o n o s c e n z a  'd e lle  v a r ie  l o c a l i t à  e 
gen iti d e l  n o s t r o  P a e s e  co.i f e r o  u s i , 
c o s tu m i  e  t r a d i z io n i .  A l le  20 s u o n e rà  
T o r c h e s t r a  S o k w à lli, s e g u i ta ,  a l le  o re  
20 .30 , d a  « o r iz z o n t i»  o ss ia  d a l  r a d io -  
g.i oim  a le .

G io v e d ì ,  a l le  o re  11 .40 , i  ra g a z z i 
p o t r a n n o  ( a p p re n d e re  .u t i l i  m o z io n i 
s u l  c a n to  p e r  l a  lo r o  c u l tu r a  m u s ic a ­
le .  S e g u i r à ,  a l le  12 .10 , u n a  p a r a t a  d i 
o r c h e s t r e . A lle  o r e  20  s a r a n n o  t r a ­
sm e sse  l e  p i ù  b e l le  c a n z o n i  r i c h i e ­
s te  d a i  r a d io a s c o l t a to r i  eom ilo s c a m ­
b io  d e i  lo r o  m e s s a g g i a u g u r a l i ,  S e ­
g u i r a n n o ;  a l l e  20 .30 , p a g in e  s c e l te  
d e l  r o m a n z o  «5 u o m in i»  d i  R ic h a r d  
W rig it.

V e n e r d ì ,  d a l l e  o re  12 a l le  13.30, 
c o n  l 'I n te r v a l lo  d e l  n o t iz ia r io  a lle  
12 .45 , s a r à  't r a s m e s s a  « m u s ic a  peT 
v o i»  c o l  su o  r ic c o  p r o g ra m m a  d i 
c a n z o n i  e  p e z z i  m u s ic a l i  p r e f e r i t i  d a i 
ra d io a sc o llta ito r i c o n  !lo  s c a m b io  d e i  
l o r o  m essafggi a u g u r a l i .  A l le  o r e  20 
s u o n e r à  '.’o r c h e s t r a  B e p p e  M o ie t ta ,  
s e g u i ta ;  a l f e  20 .30 , d a l l a  rasse tgna  s e t ­
t i m a n a le  d e i  p r o b le m i  p o l i t i c i  e  s in ­
d a c a l i  n e l  m o n d o  d e l  la v o r o .

.S ab a to , a l le  o re  11, n e l  T e a t r o  d e i 
p ic e o 1», i  r a g a z z i  p o t r a n n o  a s c o l ta re  
l a  3 . p u n ta t a  d e l  « G ia n n iz z e ro » . S e ­
g u i r a n n o ,  a lfe  11.30, b r a n i  d 'o p e r a  e 
A tte  o re  12 « m cria d m »  d e l la  s r i r a * s

e d e l l a  c u l tu r a .  A lle  o r e  20 s u o n e rà  
T o n ch e t-tra  S a v in a , s e g u i ta  a lle  20.30, 
d a  a lc u n i  a c c e n n i  s u  F iu m e .

D o m en ica ., a lfe  o r e  10, s a r à  t r a ­
sm e s s a  l a  c o n s u e ta  m a t t i n a t a  m u s i ­
c a le .  A lfe  o r e  11 s a r à  i n  o n d a  i l  c o n ­
c e r to  s in fo n ic o  d o m e n ic a le ,  se g u ito , 
alile 11.30, da ll p r o g r a m m a  p e r  «L a 
d o n n a  e  ila c a s a »  c o i s u o i  u t i l i  c o n ­
s ig l i  p e r  l e  a s ico lita tric i. A lfe  o r e  12 
« m u s ic a  p e r  v o i»  co n  le  c a n z o n i  ed  
i  b r a n i  m u s ic a l i  p r e f e r i t i  d a g l i  a s c o l­
t a t o r i  c o n  lo  s c a m b io  d e i lo r o  m e s ­
sa g g i a u g u r a l i .  A lle  o r e  20 , dall m o n ­
d o  o p e r i s t i c o ;  a l le  2 1 , m u s ic h e  d a  
f i lm s  e  d a  r iv is ta  e d  a l l e  22 , c o n ­
c e r to  n o t tu r n o .

A CAPODISTRIARiunione del Comitato
G io v e d ì  h a  a v u to  lu o g o  l a  s e d u ta  

d e l  G o m ita to  D is t r e t t u a l e  deJil’U n io -  
n e  S o c ia l is ta  d e i  l a v o r a to r i  d i  C a p o - 
d i s t r i a .  A l l ’o r d in e  d e l  'g io rn o  f ig u ­
r a v a  l a  r e la z io n e  a l  c o m i ta to  d i r e t t i ­
v o  d e lIT Jn ào n e  d e l l a  S lo v e n ia ,  a lc u n i  
p r o b le m i  g io v a n i l i  e  i  r i s u l t a t i  e l e t ­
t o r a l i .

S u l  p r im o  p u n t o  d e l l ’o r d in e  d e l  
g io r n o ,  i l  r e l a to r e  © g T in te rv e n u ti ,  d o ­
p o  a v e r  t r a t te g g ia to  la  s i tu a z io n e  p o ­
l i t i c a  d è i  'd i s t r e t to ,  s i  so n o  p a r t i c o ­
la r m e n te  s o f f e rm a ti  s u l  f u n z io n a m e n ­
to  f in a  n/.l a r lo  d e l l e  v a r ie  o r g a n iz z a ­
z io n i  da b a s e  ife i l 'U n io n e  c h e  n o n  h a  
a n c o r a  a s s u n to  di r i tm o  n o r m a le .

P a r e c c h ie  o rg a n iz z a z io n i  c o m u n a l i  
n o n  in v iam o  —  e  n e s s u n a  r e g o la r ­
m e n te  —  l a  p a r t e  d i  q u o ta  s p e t ta n ­
te  .ail C o m ita to  d i s t r e t t u a l e .  C o s ì M a- 
re s ig e  d u r a n t e  à i  1953 h a  in v ia to  
e s a t t a m e n te  720 d in . ,  Š m a r je  8.200. 
T u t to  c iò  a  p r e s c in d e r e  c h e  p re s s o  
le  o rg a n iz z a z io n i  d i  b a s e  g ia c io n o  a n ­
c o r a  r i le v a n t i  s o m m e  r ic a v a te  c o n  la  
v e n d i la  d e i  d i s t in t iv i  e  a l t r o  d e l  F e ­
s t iv a l  d i  O k ro g l ic * .

Da parte degli argani preposti 
all’dmsegnatnenbo scolastico si e- 
sprime ili tim ore che, dando un in ­
dirizzo industriale o comunque di­
verso da quello agricolo a lla  scuola., 
igli alunni possano valersi del ti­
tolo di studia conseguita per pre^ 
tendere in  term ini assoluti Toccu- 
paztone nell’imdustria. Quest’ultdlma 
oggi non è in  grado dà assorbire 
tu tta  la manodopera giovanile, 
m entre nell’aigriooiltura, si registra 
la  mancanza di braccia e l’abban­
dono delle terre. Riteniamo però 
che reffettiiva esistenza dS un si­
mile problema non pdssa e non deb­
ba influire sullliindirizzo dell’inse- 
gnamiento ai figli degli artigiani e 
d eg l 'operali i  quali, proprio perchè 
tali, anche oggi, senz’aloun titolo 
di ìstudlio della scuoia complemen­

tare, pretendono, e sono nel loro 
diritto, di essere occupati nelTtodu- 
Striia e neli’arbigianato. Ber i  figli 
degli agricoltori, anche se a pro­
posito .esistono' pareri contrari poh 
ehè nemmeno essi vogliono sentir 
parlare dii agricoltura, riteniam o si 
'debba continuare com Dindlirilazo 
preso, cercando dà convincere i 
giovani' sulla necessità d i continua­
re a coltivare' la  terra.

Quanto al contenuto del pro­
gramma, la soluzione sii presenta 
quanto m al complessa. Esistano tre  
corsi, dei quali attualm ente sono 
in funzione solo due, quello prepa­
ratorio e il primo anno. Nel corso 
preparatorio entrano coloro ohe 
ncn hanno compiuto le scuole ot- 
ibennali, quindi anche ragazzi con 
le 'scuole elem entari incompiute.

IN  U N A  S C U O L A  B E R  A P P R E N D I S T I

O T I Z I E  B R E V I
IN C E N D IO  S O F F O C A T O

Nell p o m e r ig g io  idi m e r e o le d ì ,  n e l  
p a n i f i c io  s i t u a lo  in  v ia  N a z o r  a  C a- 
p o id istria i e  {gestito d a  M a rio  Seo- 
m e r s ic h , a i è  m a n ò fe a ta tò  u n  p r i n c i ­
p io  d i  in c e n d io  c h e  n o n  h a  esaurito  
p r o p o r z io n i  p iù  v a s te  g ra z ie  a l  p r o n ­
to  in te r v e n to  d e i  v ig i l i  d e l  fu o c o . I 
dammi s o n o  lir r i le v a n tà ;

L A V O R I D I  B O N IF IC A  
N E L L A  V A L L E  D E L  Q U IE T O
P r o s e g u o n o  n e l l a  V a l le  d e l  Q u ie to  

i  la v o r i  d i  b o n i f ic a  s u l la  r iv a  e  n e l ­
la  z o n a  t r a  la  p u n ita  d i  S a n  D io n i ­
s io  e p u n ta  S a n  G ia c o m o . N e l  co rso  
d a g l i  U lt im i m e s i  è  s t a to  c o s tru ì  lo  il 
c a n a le  « h e  t r a s p o r t a  l ’a c q u a  d a l la  
s o rg e n te  d i  G r a d o r e  a l la  z o n a  'da i r ­
r ig a r e .  G o l p ro s s im o  a n n o  v e r r a n n o  
e f f e t t u a t i  i  la v o r i  d i  b o n i f ic a  e d i 
re'gplaiz/iionie d e l le  a c q u e  d a  p u n ta  

S a n  D ion ils io  a  P o r t a  P o r to n .
C o n  1’alttU azione d i  q u e s te  o p e re ', 

s a r a n n o  r e s i  c o l t iv a b i l i  a l t r i  600 e t ­
t a r i  d i  ( te rre n o , a t tu a lm e n te  'p a lu ­
d o so  o  so g g e tto  a  p e r io d ic h e  in o n d a ­
z io n i .  N e g li  u l t im i  t r e  a n n i  eo n  l a ­
v o r i  (per u n  v a lo re  d i  250 m i l io n i  'd i 
d in a r i ,  so n o  g ià  s t a t i  b o n i f ic a t i  1200 
e t t a r i  d i  te r r e n o .

B IL A N C I  A  M A N O D O P E R A  
UN D IS C U S S IO N E  S IN D A C A L E
M cro o ifeđ i, a C apo ld iis tria , h a  a v u to  

lu o g o  la  r i u n io n e  r e g o la r e  d e l  C o n ­
s ig l io  s i n  d a r  a l e  D is t r e t tu a le  in  c u i è 
s ta to  d is c u s s o  i l  b i l a n c io  p r e v e n t iv o  
d e l l ’orgainjizz a z io n e  s in d a c a le  p e r  
I ’a n n o  1954. A lla  r i u n io n e  e r a n o  p r e ­
s e n t i  a n c h e  ;ii r a p p r e s e n ta n t i  d e l la  
g io v e n tù  o p e r a i a  A ll’o r d in e  deli g io r ­
n o  f ig u ra v a n o ;  t r a  l ’a l t r o ,  i  p r o b l e ­
m i r e la t iv i  a l la  m a n o d o p e r a  {giova­
n i l e  etd a g li  ajpipremidifeti.

P o ic h é  è s t a to  a c c e r ta to  c h e  n e l  
'D is tre t to  so n o  te m p o r a n e a m e n te  d i-  
soioeuip.aito c i r c a  200 d o n n e ,  è  s ta to  
d e l ib e r a to  d'i p r o p o r r e  a l  C o n s ig lio  
e eo n am iio o  d e l  G o m ita to . P o p o la r e  
I ti s t r e l  t u u le  d i  s t a n z i a r e  p e r  l ’a n n o  
1954 i  m e z z i f i n a n z i a r i  n e c e s s a r i  p e r  
l a  a p e r tu r a  dii u n a  p ic c o la  i n d u s t r i a  
lo c a le  c h e  a s s u m e re b b e  t a l e  m a n o ­
d o p e r a  f e m m in i le ,

A G R IC O L T U R A  M A T E R IA  D ’O B - 
B L IiG O  N E L L E  S C U O L E  D E L  

B L I E S E
S u  »imziiativia d e l  C « 4  niigMo p e r  

r a g r ic o L tu ra  d e l  C o m i ta to  P o p o la r e  
d i s t r e t t u a l e  d i  B u ie ,  t r a  b r e v e ,  in  
t u t t e  l e  s c u o le  e le m e n ta r i  d e l  d i s t r e t ­
t o  d i  B u ie  l ’a'griieoillura s a rà  i n t r o ­
d o t t a  c o m e  m a te r i a  o b b l ig a to r ia .  
C o n te m p o r a n e a m e n te  n e i  c e n t r i  m i ­
n o r i  v e r r a n n o  -o rg a n iz a z a ti d e i  c o rs i 
s e r a f i  dii a g r ic o l tu r a  c h e  v e r r a n n o  
s v o l t i  d a i  te c n ic i  eid a g r o n o m i o h e  
p r e s ta n o  s e rv iz io  n e l  { d is tre tto .

S E D U T A  {C O S T IT U T IV A  D E L L A  
.N E O E L E T T A  G A IM E R A  D E I  P R O ­

D U T T O R I
H a  a v u to  lu o g o  v e n e r d ì ,  a  C a p o -  

d ia t r ia ,  la  p r i m a  s e d u ta  d e l l a  n e o ­
l e t t a  C a m e r a  d e l  P r o d u t t o r i  d e l  C o ­
m i t a to  P o p o la r e  D is t r e t tu a le

L a  s e d u ta  è s t a ta  a p e r t a  d a l  m e m ­
b r o  p i ù  a n z ia n o , d o t t o r  S ta n k o  'K o ­
v a č ič . E  s e g u i ta  l ’e tez iio n e  d e l la  crnn- 
m iisioine d i  v e r i f i c a  e  q u in d i  i l  g iu ­
r a m e n to ,  c o n  iil q u a l e  i  d e l e g a t i  diel 
lotìtnisiìgffio »’im p e g n a n o  dii s e r v i r e  f e ­
d e lm e n te  i l  p o p o lo ,  idi a s so lv e re  co n  
c o s c ie n z a  e  p e r s e v e ra n z a  ì  p r o p r i  d o ­
v e r i ,  d i  c o n s e rv a re  iu te g n o  l ’o n o re  
d i  r a p p r e s e n ta n t e  p o p o la r e .

L a  C iam era  d e i  P r o d u t t o r i  h a  q u in ­
d i  e le t to  i l  p r o p r i o  p r e s id e n te  n e l l a  
p e r s o n a  d e l  c o m p a g n o  A lb in  C o ta r , 
la  c o m m is s io n e  idei m a n d a t i  e  p e r  
l ’im m u n i tà ,  la  c o m m is s io n e  p e r  i l  
p ia n to  soiciiafe e  i l  b ilan c ilo . L a  C a ­
m e r a  t o r n e r à  a  r i u n i r s i ,  a s s ie m e  a l 
G o m ita to  D is t r e t tu a le ,  i l  28 d ic e m ­
b r e  p r o s s im o  p e r  d is c u te re  i l  b i l a n ­
c io  d e l  d i s t r e t to  d i  C a p o d is t r ia .

L A  L U C E  A 370 F A M IG L IE
I n  s é g u i to  a  p a r t i c o l a r i  c i r c o s ta n ­

ze  d e t e r m in a t e s i  l ’a n n o  sc o rso , l ' i m ­
p r e s a  « E le t t r a » ,  n o n  av ev a  p o tu to  
p o r t  a r e  a  t e r m in e  l ’e le titriìfiieazioue d i  
C a s ta g n a  e  d ie l s e t to r e  M a r tin č ič i-— 
P o T o p a tt i ,  s e t to r e  « h e  c o m p r e n d e  
b e n  s e t te  v i l la g g i  e  ila c u i  im p o r ­
ta n z a ;  p e r t a n to ,  n o n  è  d a  s o t to v a lu ­
tar© .

F in a lm e n te  370 f a m ig lie  p o t r a n n o  
a v e re  l a  l u c e  e le t t r ic a ,  c o n  i l  'co m ­
p le ta m e n to  d e i  la v o r i .  L ’im p re s a  h a  
g e t ta to  p e r  r e a l i z z a r e  q u e s to  cibh iet- 
tliivo 11 k m  idi c a v i  a d  a l ta  te n s io n e , 
9 k m  d;j c a v i a b a s s a  teaiisioine, 5 k m  
d i  r e t e  Joicafe e  4 s ta z io n i  d i  t r a s f o r ­
m a z io n e , S o n o  s t a t i  aM’u o p o  in v e s t i ­
t i  25 m i l io n i  dii d in a r i  a v u t i  in  d o ­
ta z io n e  d a l  P o t e r e  p o p o la r e ,  'o l tre  a 
3 m i l i o n i  700 m i la  d in a r i  p r o v e n ie n ­
t i  d a l  c o n tr ib u ito  d e l le  c a se  e l e t t r i ­
f ic a te '.

E ’ d a  s o t to l in e a r e  c h e  i  c o n ta d in i  
d e l la  z o n a  ita q u e s t io n e  h a n n o  l a r ­
g a m e n te  c o n t r ib u i to  e o i  la v o ro  v o ­
l o n t a r io  a l la  r e a l iz z a z io n e  d a l l ’o p e -  
r a ;  'p re s ta n d o s i  p e r  l ’e r e z io n e  d e i  p a ­
l i  e  d o v u n q u e  s ’e r a  r e s a  n e c e s s a r ia  
la  f a t i c a  m a n u a le ,

E c c o  c h e  o ra  g iu n g e  i l  c o m p e n s o  
a lfe  lo ro  f a t ic h e .  P r i m a  c h e  l ’atnno 
1953 scalda, la  lu c e  b r i l l e r à  n e l le  lo ro  
c a s e . P e r  la  p r i m a  v o l ta .  E  s a r à  u n  
g io r n o  d a  r i c o r d a r e .

S E R A T A  D ’A D D IO
L e  in s e g n a n t i  de! le  s c u o le  e le m e n ­

t a r i  i t a l i a n e  e  s lo v e n e  d i  P i r a n o  
h a n n o  'o rg a n iz z a to  u n a  s e r a t a  d ’a d ­
d io  a l  p r o p r i o  b id e l lo  « o m p . G io r ­

g io  V iezzofli « h e  d o p o  40  a n n i  d i  a t­
t iv i t à  a i r i t i r a ,  p e r  i l  m e r i ta to  r ip o s o .  
I  d i r ig e n t i  d è l i e  r i s p e t t iv e  s c u o le  g li  
h a n n o  e s p re s so , a  n o m e  d e g l i  in s e ­
g n a n t i ;  la  g r a t i tu d in e  p e r  lo  z e lo , 
T a b n e g a iz io n e  e  U a f fe ttu o s a  d e d iz io ­
n e  a g l i  sc o la ri; e m a e s t r i  d u r a n te  la  
Bua v i t a  o p e ro s a ;  t r a s c o r s a  t r a  l a  
sicolareB ca, a u g u r a n d o g l i  p e r . m o l t i  
a n n i  in  s a lu te  e  s e r e n i tà  i l  m e r i ta to  
r ip o s o .

H a  g r a d i to  m o l to  T o m a g g io  d i  u n a  
p e r g a m e n a  r e c a n te  l e  f i r m e  di t u t t i  
i  p r e s e n t i  c o n  p a r o le  d i  a f fe ttu o s a  
r ic o n o s c e n z a .

Prescrivere un programma che si 
ad a tti per tu tt i  i ragazzi con grado 
d ’istruzione così eterogeneo, è 
um’impresa itaipossiilbiiile, perciò do- 
vrebe essere lasciate maggior li­
bertà d’laaiooe agli insegnanti af­
finchè risolvano la  questione caso 
.per caso. Nel primo corso, compo­
sto Sin prevalenza dii alunni che 
hanno assolto le scuole obtennalà, 
ài programma può essere unico e 
prescritto, però quello attuale pre­
sen ta la  deficienza di essere al di­
sotto del gradio d’ilsitruz one degli 
lailuimmi ai quali è ilndjriBzato, cosic­
ché, chi più citi meno, tu tti hanno 
già studiato quanto ora stanno ri­
petendo.

Alcuni insegnanti, poti, ci hanno 
espresso il parere che le materie, 
dato 'il carattere della scuola, sono 
troppe e che sii potrebbbe elimina­
re ad esempio la storia e la  geogra­
fia, includendo temi di storia e 
geografia mell’insegnam eeto deir,- 
itahamo. Siiamo del laici dii cose 
scolastiche per prendere una po­
sizione a riguardo. Riteniamo però 
che i  programmi, elaborati per i 
nas tri centri agricoli, vadano rie­
sam inati ed adatta ti alla fu tu ra 
più presumiilbile occupazione e al 
grado d ’istmzaicine dei giovani delle 
mostre cittadine. L’equiivailente' dii 
iciò lo avremo nella soddisfazione 
degli insegnanti che vedranno mag­
giormente compensate le loro fa ti­
che con un reale interessamento ed 
lappi cariane melilo studilo d a  parte 
degìì alunni e  nella maggior utili­
tà  che da ta le  tasegnaimento rica­
veranno già alunni stessi.

Un’altra  difficoltà è rappresen­
ta ta  dalla mancanza di liberi di te­
ck), particolarm ente sen tita  nel 
corso preparatorio dove, a  causa 
derilinsuffìaiiente grado distruzione 
dii alcuni alunni, questa non può es­
sere nemmeno sostituita dalla det­
ta tu ra  delltinsegnanite. Per l ’inse­
gnamento, per ora, ci s i iserve dei 
Ubai di testo  delle scuole diurne, 
ma, trattandosi idi ragazzi in  gran 
parte  disoccupati, che d genitori, già 
■avviano a guadagnarsi da soli il 
pane, non sono liin grado dii acqui­
stare talli libri;. In  scuole analoghe 
dell’anteguerra esistevano biblltote- 
iche fornenti agli alunni i  libri 
in  prestito, con l ’obbUgo di rifon­
dere gli aventualà darmi. Col tem ­
po, finanze permettendo, anche ciò 
potrebbe essere attuato. Analoga si 
presenta la questione per le cibarie 
indispensabili per gli esperimenti 
delle alunne e per il cui acquisto, 
riteniamo sa possa stanziare la 
modesta somma indispensabile.

Un tan to  per quanto riguarda i 
problemi scolastici. Infine ali1 gio­
vani alunni che leggeranno queste 
righe, rivolgiamo un 'invito, quello 
di studiare senza attendere un’e­
ventuale riform a dei programmi, 
poiché, anche dal program m a at­
tuale, essi possono trarre insegna­
menti utili per la vita. M B

« Ir» , u n a  f e r i t a  a l la  te s ta  e  l a  f r a t ­
t u r a  ideili’ a l lu c e  d e l  p ie d e  sim is tro . 
A n c h e  B a k  G ia c o m o , r a d u to  ro v in o -  
s a n i e n te  a  i te r r a ,  h a  r i p o r t a to  l a  f r a t ­
t u r a  dii a'lcmine c o s to le  e , p e r  u n  rad - 
p o  a l  «apio, u n a  l e g g e r a  a m n e s ia .

P IR A N O
D e c e s s i :  V e ta tu rin ii A n d r e a ,  d i  81 

a n n i ;  V a le n te  A n d r e a ,  d i  92 a n n i ;  
G i r a l i !  M a r ia ,  d i  91 a n n i ;  G io v a n n i 
A ntiinox i, <li 87  a n n i .

N a s c i te ;  K o r e n ik a  F lo r i s a  idi F e r ­
r u c c io  e  R le v a  M a r ia .

M a t r i i n o n i :  Z a ro  G iu s e p p e  d i  27 
a n n i ;  m p  it'g a  lo  e  Z e o o h in  A n i ta  d i 
23 a n n i ,  c u o c a .

B U I E
N a t i  : Jugova ic  R e m ig io ,  d i  O re s te  

e V e s n a v e r  M i r a n d a ;  B u z d a k in  R o ­
b e r t ,  dii M a r i a ;  F e r n e t ié  M a r io ,  d i 
M a r io  e  Koidiiga M arila .

M a t r im o n i  : R a d o s la v  A n to n io  d i  
23 a n n r , s a r to  c o n  C ig n i J u r i č a  d l 
23  ainmi, p a r r u e r b i ie n a ; C in iic  M a te  

dlii 61 a n n i ,  a g r ic o l to r e  c o n  C in io  M a ­
r i a  idi' 61 a n n i ,  c a s a l in g a  ; K o z lo v ič  
B r u n o  d'i 25 a n n i ,  o p e r a io  c o u  J e r e ­
b ic a  A d e l in a  d i  20 a n n i ,  c a s a lin g a .

U iM A iG O
N a t i :  M ilitai J a d r a n k a  'dà S te lldo  e 

J u n i j  ev ie  Adìeh’tn a ; B  a jo k  B r u n o  d i 
A n to n io  e N ežiič M a r g h e r i t a .

D e c e s s i :  S m llo iv iè , n a t a  K o m a r ,  
L u ig ia  d i  98 ann i:'; P e r to t ,  n a ta  S to -  
k o im e , A n to n ia  d i  73 a n n i .

S o n o  r i c o r s i  a  c u r e  a im b u la to rie  : 
Z a ,v i i  fe lla  G u e r r in o ,  o p e r a io  d e l la  
« P r im o r je »  p e r  a lc u n e  f e r i t e  la c e ro  
c o n tu s e  a l  m e d io  e d  a n u la r e  d e l l a  
m am o  d e s t r a ;  M a rv ič  A lo jz  c h e ,  l a ­
v o r a n d o  s u  u n a  im p a lc a tu r a ,  p r e c i ­
p i t a v a  d a l l ’a l t e m a  d i  c i r c a  5 m e t r i  e  
r i p o r t a v a  f e r i t e  m u l t i p le  a l l a  cassa  
to r a c ic a  ed ' a l l a  m a n d lib o la ;  E in a r  
F ra m e , p u r e  c a d u to  diaill’im p a f c a tu r a  
e  « h e  h a  r i p o r t a t o  «ontrusiiom  a l  c a ­
p o  e d  a l l a  m a n o  d e s t r a ;  .p e r  lo  s te sso  
in c id e n te  a n c h e  R a n č ič  J o z o  h a  r i ­
p o r t a to  urna c o n tu s io n e  a l l a  r e g io n e  
lo m b a r e .  L ’o p e r a io  S tip a m e le  A d e l io ,  
c h e  c o lp i to  d à  urna s ta n g a  d i  f e r r o ,  
h a  r i p o r t a t o  l a  f r a t t u r a  d i  a lc u n e  
c o s to le  a l l e m :  to ra c e  s in is t ro .

C A P O D IS T R IA
'N a t i :  K r iz m a n  B r u n o ,  Idi SteLl.io 

e  T u lja ik  Amma; K o r e n  L e o n o ra  d i  
P e t r a  ; V e rg a li  .f id i, 'dii V e rg a t i  v e d o ­
v a  'O b la k  M a r i ja . ;  K r a š o v e c  S to ja n , 
dii M ir o  e V o u k  M a r ia ;  P e r ič  D u il io ,  
d i B r a n o  e  B e rn ik e  E d a ;  M a r t in č ič  
B o ja n ,  dii J o ž e  o B e rc e  J u s t i n a ;  B e r-  
/  a n O n d  in a , d l  J o ž e  e  K o č jam č  ič 
M a r i a ;  P o d 'g o m ik  M i t ia ,  d» J o ž k o  
e  K a l in  D o r a ;  K o i la r in  B o g d a n ,  d i  
A n to n io  e  L a z a r  A n n a  ; G r :ž o n  S t a n ­
k o  d i  A n to n io  e B a n ic a  K a r l a ;  F o n -  
t a nar B gid iia , d :i A k o iž  e  M o rg a n  J u ­
d i t a  ; 'G im ra lj M i lo r a d ,  d i  G jo r g je  e  
S u ša  'M a ria .

D e c e s s i :  G iu s e p p e  B u d ilc a , idi a n n i  
6 3 ;  M a r ia  iSteffè, v e d o v a  M in e a , d i  
arimi 78.

M a tr im o n ii  ; Netžim a F e r d in a n d  d i  
42 a n n i ,  te c n ic o  s a n i ta r io  e o n  S k r i -  
njaT B o g o m ila ;  «li 31  a n n i ,  d o t to ­
re s s a .

Citazione 
di presunti eredi

I l  G iudiiziio d i s t r e t t u a l e  p o p o ila re  d i 
P i r a n o  p o r t a  a  p u b b l i c a  'co n o scen za  
c h e  m o r iv a n o  s e n z a  la s c ia n e  d i s p o ­
s iz io n i  d i  n i t i m a  'v o lo n tà :  a  P iiran o  
e d  a l le  d a t e  in  filamelo s e g n a te :

1 )  M ufeisam  G iu s e p p e  f u  D o m e n ic o  
e  fu  B o n e t t i  M a r ia  (1 5 . 9. 1 9 4 3 )

2 )  lì a va! Ica) D o m e n ic o  f u  G ia c o ­
m o ; e  f u  M a r m i t te  M a r ia  ( 4 .2 .1 9 3 4 )

3 )  G a b r ie l ih  R e g in a  f u  F ra n c e s c o  
e fu  A m th 'o in e  C loitiilde ( 1 1 .4 .1 9 3 5 )

4 )  R u z a ie ir  A n to n io  f u  B o r to lo  e 
f u  G o tta ird ia  M a r ia  ( 5 .5 .1 9 3 5 )

5 )  F u r ia m  T e r e s a  veld. F o n d a  fu  
L o re n z o  e  f u  F rag iiaco m io  M a r ia ,  
( 3 .4 .1 9 4 3 ) .

E s s e n d o  ig n o to  a  q u e s to  G iu d iz io  
se  e  q u a l i  p e r s o n e  ab b iam o  d i r i t t i  
su lT e re ld ità  deli s u d d é t t i  d e f u n t i ,  v e n ­
g o n o  « i ta t i  t u t t i  c o lo ro  c h e  a b b ia n o  
a  f a r e  v a le r e  d i r i t t i  e r e d i t a r i  a d  
in s in u a r e  p r e s s o  q u e s to  G iu d iz io  i 
lo r o  d i r i t t i  e n t r o  i l  t e r m in e  dii a n n i 
u n o  d a  o g g i, p e r c h è  a l t r im e n t i  l ’e r e ­
d i tà  d i  c u i  s o p ra ;  a l l e  q u a l i  è  s ta to  
d e p u t a t o  i n  c u r a to r e  i l  co rn . M o č n ik  
V a le n t in o ;  v e r r a n n o  'd e v o lu te  a l la  
S ta to ;  q u a l i  v a c a n t i .

G iu d iz io  d i s t r e t t u a l e  p o p o la r e  
d i  P i r a n o ,  l i  1 5 ,1 2 .1 9 5 3 .
I l  G iu d ic e  d e l  T . P . C .

( d e  G re s ie  d o t t .  E m e s to )

La L IB R E R IA

L IPA
e C A R T O L E R IA

D I  C A P O D I S T R I A

con filiali a ISOLA, PIRANO e PORTOROSE 
rende noto che dal 20 al 31 c. m. incluso 
praticherà lo sconto del 10% suHa vendita 
di t u t t i  i l i b r i ,  tranne quelli scolastici.

f tp p r o f i t ta te  d e l l ’o c c a s io n e  e d  a f f r e t t a te v i  

c o n  g i i  a c q u is ti  p e r  i  r e g a l i  d i  C a p o d a n n o  I

M a n c a n z a

d i  t e s s u t i
L e  a z ie n d e  c o m m e r c ia l i  a C ap o - 

d iis tr ia  p a r e  n o n  s i  c u r in o  >deli’acqui i - 
s to  d i  m e r c e  te s s i le  in  b a s e  a l le  e s i ­
g e n z e  dii s ta g io n e . D a  p a r e c c h io  t e m ­
p o  e r a n o  a t te s e  s to ffe  p e r .  i c a p p o t t i  
im vem ailii, spelei aliment© d a l le  d o n n e ,  
« h e  m an  sii aooomtemitaino d e t ta  l i m i ta ­
ta  s c e l ta  a c q u is ta ta  d a l l e  a z ie n d e . 
U n a  'q u in d ic in a  dii g io r n i  fa  è  p e r ­
v e n u to  a l  n e g o z io  d e l la  M a -N a  u n  
c o n i  in g e n te  .di m e r c e  p e r  c a p p o t t i  d i 
m e z z a  s ta g io n e  e  p e r  d i  p iù  in  q u a n ­
t i t à  t a lm e n te  r i d o t t a  d a  r i s u l t a r e  
e s a u r i to  in  p o c h i  g io rn i.  S to ffe  p e ­
s a n t i  p e r  c a p p o t t i  d i  d o n  n a  n e i  n e g o ­
zi m a n c a n o  d e l  t u t t o .  M o lte  d o n n e  si 
c h ie d o n o :  m a  p e r c h è  le  a z ie n d e  n o n

L e g g e t e  
e  d i f f o n d e t e

LA MOSTRA 
LOTTA

s i im te re ssam o  d e l l ’a o q u is to  d i  u n  a s ­
s o r t im e n to  d i  te s s u t i  v a r i ,  a f f in c h è  : 
c o m p r a to r i  'p o ssa n o  a v e r e  b u o n a  e 
a b b o n d a n te  sc e lta ;  c iò  c h e  r i s u l t e ­
r e b b e  ram ta ig g io so  p e r  i  n eg o z i

Q u a lc o s a  dii a n a lo g o  v a  r i f e r i t o  
am ébe a l l ’a z ie n d a  « E g id a »  d o v e ,  a 
« h i .c h ie d e  s to f f a  p e r  c a p p o t t i ,  i 
c o m m e s s i  r i s p o n d o n o  c h e  l a  s to ffa  
p e r m a n e  in  m a g a z z in o  p o ic h é  n o n  
r ie s c o n o  a d  a c c o r d a r s i  s u i  p r e z z o . 
V ig e  àn o iltre  in  v a r i  n e g o z i  <Li C a p o ­
d i s t r i a  l a  a b i tu d in e  dii p r e s e n t a r e  
pier p r im a  l a  m e r c e  r im a s t a  i n v e n ­
d u ta  l ’a n n o  p r e c e d e n te ,  te n e n d o  in  
m a g a z z in o  Ila n u o v a .

O ra  t u t t i  s a n n o  c h e  a l i i n t e r n o  
ilo l n o s t r o  P a e s e  e s is te  u n a  b u o n a  
s c e l ta  dà s to f fe , o f f r e n d o  a l l e  n o s t r e  
a z ie n d e  'C o m m e rc ia li  l a  p o s s ib i l i t à  d i  
r i f o r n im e n to  s o d d is f a c e n te  p e r  q u a n ­
t i t à  <i q u a l i t à ,  « o s i  d a  p o t e r  c o r ­
r i s p o n d e r e  alile e s ig e n z e  d e l la  n o s t t a  
p o p o la z io n e ,  G iò  s p ie g a  p e r c h è  d i ­
v e r s »  p e r s o n e  s i r e c a n o  in  S lo v e n ia  
p e r  a c q u is ta r e  l e  s to f f e  o c c o r r e n t i .

I n  c o u 'c lu s ia n e , s i  r a v v is a  l ’o p p o r -  
tiumi.tà c h e  i  respoinisalbild d e l l e  q z ien - 
d è  co m m erc iia lli d i  C a p o d is t r i a  s i i n ­
te r e s s in o  m a g g io r m e n te  d i  r i f o r n i r e  
m e g lio  i  p r o p r i  n e g o z i.

a . p .

45 G I O R N I  P E R  D I F F A M A Z IO N E

E ’ sta ito  ic o n d a n n a t '0 d a i  g iudàici ili 
P i r a n o  a  45 g i o r n i  'dii č a r t e r e  ta le  
U fe ig ra i  M ario ., a d d e n to  a l  e o n s e rv i-  
fieita  E x  A m p e le a  dii I s o l a ,  L T J lc i-  
g r a i  e r a  i m p u t a t o  d i  d i f f a m a z io n e  
n e l  eonifrom tà d e l  d ire itito re  d e l l a  f a b ­
b r i c a ,  H u d ia le s  A lo iz .  —

I L  P R O C E S S O  A L  D E N T I S T A

A b b ia m o  g i à  n e l  p r e v e d e n te  n u ­
m e r o  a c c e n n a to  a l  p ro c e s s o  a  c a r ic o  
d e l  d e n t i s t a  iL eušič  Z la to  c h e  f ig u r a ­
v a  im pu t,a ito  d i  t r u f f a  a d 'a n n o  d e l-  
ÌTA 'S e  d i ' f a ls o  i n  a tto ' p u b b l i c o  p e r  
a v e r  a l t e r a t o  l e  r e g is t r a z io n i ,  s u l l e  
p r e s ta z io n i  a i  v a r i  p a z i e n t i ,  s e g n a n d o  
so m m e  s u p e r i o r i  a  q u e l le  l u i  d o v u ­
te .  L e  in f o rm a z io n i  s u  q u e s to  c a p o  
d ’a c c u s a , f o r n i t e  d a  u n  a d d e t to  a l 
T R I B U N A L E  d i  B u ie ,  e r a n o  i n e s a t ­
t e .  R is u l ta  v ic e v e rs a ,  c h e  l.’im p u ta -  
rio rn«  eom pernevà, iflalllse t r a s c r i z i o n i  
o p e r a t e  dia! d e n t i s t a  s te s s o , s u l  l ib r o  
d è i  m a t e r i a l i ,  p e r  u n  a m m o n ta r e  
c o m p le s s iv o  (dii 16 m i l a  d in a r i .

P e r  q u e s ta  u l t i m a  im p u ta z io n e  il 
I e lis ie  è  s ta to  c o n d a n n a to  a  7 m e s i 
d i' c a r c e r e  c o n  i l  b e n e f ic io  d e l la  c o n ­
d iz io n a le  p e r  jil p e r io d o  d i  a n n i  d u e .

P r e g h ia m o  i l  d e n t i s t a  L e u š ić  ili 
s c u s a re  l 'i e r r o r e  n o n  n o s tro .

AVVISO
a g i i  u t e n t i

C o n  i l  1 n o v e m b r e  1953 è  e n t r a ta  
i n  v ig o re ;  n e i  d i s t r e t t i  d i  C a p o d  is­
talla e  d i  B u ie  l a  n u o v a  t a r i f f a  p e r  
i l  c o m p u to  d e l la  e n e r g ia  e lè t t r i c a .

L ’u s o  e  r a p p l i c a z io n e  d i  q u e s ta  t a ­
r i f f a  rilo h iied o ii 'o l’a i 't i ia z io n e  dà la v o r i  
p r e p a r a t o r i ,  vaile a  d i r e  i l  ta r i f f a g -  
igio dii t u t t i  i  f e c a l i  ( r e v is io n e  d e i  
Io e a tt  d ’a h i ta r i te n e  e  d ’a f f a r i  e  d e t e r ­
m in a z io n e  d e l l e  u n i t à  t a r i f f a r i e ) .

S ie c o m e  i l  itariffialggiio d e i  lo èa ili r 1- 
c h ic d e  u n  c e r to  p e r io d o  d i  te m p o  e 
n o n  è  'S tato a n c o r a  posisdbile t e r m i ­
n a r lo ,  t e  im p re s e  d i s t r i b u t iv e  r i le v e ­
r a n n o  p r o v v is o r ia m e n te  p e r  i l  m e s e  
d i  n o v e m b r e  1953 d a  p a r t e  d e g l i  
u t e n t i  u n ’aicioonto c h e  e o r r is p o in d e ra  
a lT im p o r to  a r r o to n d a to  d e l l a  f a t t u ­
r i  p e r  ;il c o n s u m o  d e l l ’e n e rg d a  e l e t ­
t r i c a  n e l  m e s e  d ’o t t o b r e  1953. I l  c o m ­
p u t o  d è f in itl iv o  v e r r à  e f f e t tu a to  s u c ­
c e s s iv a m e n te ,  a  ta r i f f a g g io  u l t im a to .

S a p e t e  c h e . . .  l a

le F I bl CfirODI5 TRIfl
CENTRALRADIO
LABORATORIO DI 
E L E T T R IC IS T A

PANIFICIO CITTADINO

g e s tis c e  i  s e g u e n ti n e g o z i e d  o f f ic in e  :
Vendita di apparati e accessori, con 
annesso laboratorio per ogrni riparazione

R ivolgetevi quindi ai 
negozi d e i r i C E t  
se v o r r e t e  essere  
soddisfatti. L’ I C E L  
a ss icu ra  un serv izio  
sollecito, una p ron ta  
esecuzione delle o r ­
d inazion i, il tu tto  a
P r e z z i  d i  c o n c o r r e n z a ! !

costruzioni di impianti esterni

attrezzato modernamente con un reparto 
per la confezione di ogni qualità di dolciumi

PASTICCERIA +  TIMBRI ED INCISIONI 
S A R T O R I A  P E R  UOMO E DONNA 
OFFICINA RIPARAZIONI B IC IC L E T T E  
2 SALONI  DA B A R B I E R E  
2 SALONI DA PARRUCCHIERE
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La divisione Garibaldi in lotta
L e  g e s t a  d i  d i e c i  a n n i  f a  d e i  p a r t i g i a n i  i t a l i a n i  in  B o s n i a  e  n e l  M o n t e n e g r o

U ti gi’io roo  (deil ditcem ibre 1943, u n  
r e p a r to  d i  ;p a r t i g ia n i  ditali and p a r t e n ­
d o  d a  Beraim e, ra ig ig iunse urna s t r e t t a  
iv alile ,rai«diÌTiisia .tra  glii ailt'i efd a s p r i  
m o n iti dell M om teneg iro . S t  anicini e 
ma.ìivétìtJiitK', e s s i  d iim o s tra v a n o  —  c a n ­
ta n d o  — , u n  e n tu s ia s m o  n o n  c o m u ­
n e .  L a  r a g io n e  idi itnilto c iò  ? E c c o la  : 
e s s i  s i  avv iavam o  a l  lu o g o  d i  a d u n a ­
t a  d e l le  u n i t à  p a r t i g ia n e  c o m p o s te  
d a  com ib a t t e n t i  aitali a n i ,  a l l e  q u a l i  
a v r e b b e  r iv o l to  la  .p a ro la  L e  r o e  in o n -  
iteinegriino g e n e r a le  P e k o  Daipicevic.

A  p a g in a  154 «del t e r z o  v o lu m e  d e l 
« D ia rio ,»  d i  V la d o  'D e d i je r  a i lo g g e :

s c r i t t o  u n o  d a i  c o m b a t t e n t i  d i  q u e l ­
la  u n i t à ,  i l  doitt. S i lv a n i  ( 1 ) .

I n i z i a n o  le  lo tite  c h e  d u r e ra n n o  
p e r  i l  igiloirtìosio r e p a r to  b e n  d ic io t to  
m esti. In . m o l te  e  sanguiinoise b a t t a ­
g l i e  : te d e s c h i  v e n g o n o  c o n te n u t i  e 
r e s p in t i  c o n  c o r a g g io  d is p e ra to .  P e r  
sco ra igg i'a re  e  conC oindere g l i  i ta l i a n i ,  
i  te d e s c h i  r i c o r r o n o  a  m in a c c e , a  l u ­
s in g h e , a  fa ls i  o r d in i  c h e  p io v o n o  
o g n i  g io r n o  d a l  c ie lo  in s ie m e  co n  le  
b o m b e  e  le  r a f f ic h e  di' m i t r a g l ia .

«iNon f u ro n o  g io r n i  f a c i l i»  d ic o n o  
o g g i i  s u p e r s t i t i  g a r ib a ld in i  e  p a r l a ­
n o  d i  u n  C a p o d a n n o  o h e  n o n  p ro -

Le tradizioni gloriose della lotta parUgana (la  foto ci mostra 
raduno di un reparto del litorale sloveno nel 1994) 

sono ora affidate . . .

all’Armata Popolare che ne è l’erede diretta. Qui, una pattuglia
du T ftn i t r  t t !  gnfcrrd i m a n o v r e

« I n c o r p o r a t i  n e l  n o s t r o  e s e rc ito  
l o t t a n o  m o l te  umiltà dii I t a l i a n i ,  B u l ­
g a r i ,  U n g h e r e s i ,  C e c o s lo v a c c h i, or- 
ganiizìzate c o n  ili m o stro  a iu to .

I n  .M o n te n e g ro  i l  c o m a n d o  d è i  S e ­
c o n d o  C o r p u s  '( d i r e t t o  d a l lo  E r o e  p o ­
p o la r e  g e n e r a le  P e k o  D a p č e v ić ,  ogg i 
c a p o  d i  S ta to  M a g g io re  d e lL A r in a ta  
P o p o la r e  J u g o s la v a  —  n .  d .x . )  d o p o  
l a  c a p i to la z io n e  d e l l ’I t a l i a ,  è  r i u s c i ­
t o  alci o rg a n iz z a r e  'd a lle  d iv is io n i  i t a ­
l i a n e  « T a u r in e n s e »  e  «Vemazia!» la 
d iv is io n e  a n t i f a s c is ta  i t a l i a n a  « G a r i ­
b a ld i,» . Q u e s ta  d iv is io n e  . c o n ta  tre  
b r ig a t e ,  u n  g r u p p o  c a r r i s t i ,  u n  g r u p ­
p o  a r t i g l i e r i  e d  um a u to g r ù  p p o ,  o l ­
t r e  a u n d ic i  b a t t a g l io n i  d i  la v o ro  ed  
u n  b a tta g ilà o u e  d e l  g e n io .

Am t o r  p r i m a  c h e  d c o m  a n d i  'd e lle  
d iv i s io n i  « T aiu riinense»  e  « V e n e z ia »  
s i  a r r e n d e s s e ro ,  n e l  s e t te m b r e  d e l 
1943, u n a  p a r t e  d e g l i  I t a l i a n i  a n t i f a ­
s c is t i  e r a  p a s s a to  d a l l a  n o s t r a  p a r t e  
p a r t e c ip a n d o  a i  connb  atti irn ien ti c o n ­
t r o  : f a s c is t i  i t a l i a n i  e  c o n t r o  i  č e t­
n ic i .  I n  u n a  d i  q u e s te  b a t t a g l ie  c a d ­
d e  e r o ic a m e n te  i l  s o c ia l is ta  i t a l ia n o  
m a g g io r e  R iv a . D a  l u i  p r e s e  p i ù  t a r ­
d i  ili n o m e  u n o  d e i  b a t t a g l io n i  d e l la  
d iv is io n e  « G a r ib a ld i)? . Q uesita  d iv i ­
s io n e , o m e g lio ,  s in g o le  s u e  u n i t à ,  
p a r te c ip ò  a i  c o m b a t t im e n t i  n e i  v a ­
r i  s e t to r i  ,d e l M o n te n e g ro  . . . »

* * *

L ’a n n o  n u o v o  s i a v v ic in a , i l  1944. 
P e r  i  p a r t i g i a n i  I t a l i  a n i  d e l la  « G a ­
r ib a ld i»  è  f i n i t a  l a  g u e r r a  v e c c h ia , 
c o m in c ia  q u e l l a  n u o v a ,  c o m e  h a

n-eOile f i l e  id e ila  P r i m a  B r ig a ta  P r o l e ­
ta r i a ,  a l  baititaiglione « M a tte  o>td» in  
s e n o  a l la  I I I .  B r ig a ta  K r a j i š k a  ( 3 ) .  
I l  m e s sa g g io  s e r v i  a  r a f f o r z a r e  
la  leide d i  q u e s t i  s o ld a t i  l o n t a n i  
«dalle lo r o  ca se  n e l l a  l o t t a  p e r  la  
l ib e r tà ,  a  r a f f o r z a r e  e d  e le v a re  i l  lo ­
ro  s p i r i t o  c o m b a t t iv o .

* * *

Iin q u e s to  p e r i o d a  i l  b a t ta g l io n e  
« M a tte o tt i»  d e l l a  T e r z a  K r a j i š k a  
m a r c ia ,  c o m b a t te n d o ,  d a  l i v n o  a  K u -  
prest, p o r t a n d o s i  in  s e g u i to  a B u g o j­
no ', D o n j i  V a k u f ,  e  ( p a r te c ip a n d o  a 
v a r i e  b a t t a g l ie  in s ie m e  a l le  a l t r e  u n i-  
tè  d e l l a  I I I  K r a j i š k a  e  d e l la  I  B r i ­
g a t a  P r o l e ta r i a .

I l  26 i  « m atteo ttim i)»  s o rp a s s a n o  J a j ­
ce , p o r t a n d o s i  a  M a r k o n ié  G r a d  e 
p o i  s u l le  a l t u r e  c i r c o s ta n t i  l a  c i t t à  d i 
B a n ja  L u k a .  Q u i  i l  b a t t a g l io n e  p r e n ­
d e  p o s iz io n e  a l le  sp a lile  d i  a l t r i  r e ­
p a r t i  d e i l ’E P L  c h e  a t ta c c a n o  l a  c i t ­
t à .  N e l l a  n o t t e  d è i  31 d ic e m b r e  B a -

L| n j a  L u k a  è  l i b e r a t a .

j C o n te m p o r a n e a m e n te  i l  p r im o  b a t ­
t a g l io n e  « G a r ib a ld i»  ag isce  n e l l a  zo ­
n a  d i  J a jc e .  A  M a g a ij 'd o l, p r e s s o  J a j ­
ce , i l  r e p a r t o  s i  d is t in g u e  r iu s c e n d o  
a  s v e n ta re  u n  t e n ta t iv o  d i  a c c e rc h ia ­
m e n to .  P e r  i l  su o  c o m p o r ta m e n to  
e ro ic o  r ic e v e  L e u c o m io  s o le n n e  d a l 
C o m a n d o  de lila  I  D iv is io n e  p r o l e t a ­
r i a ,  r i p o r t a t o  p o i  s u l  B o l le t t in o  d e l  
C o m a n d o  S u p re m o  e  r a d io d if fu s o  
idailiLemiitltente p ia n ig ia n a  in  tu t to  il 
m o n d o .

G A C O M iO  S C O T T I

m e t te v a  n u l l a  d i  b u o n o .

Ci) t r o v ia m o  n e l  p e r io d o  p iù  d u r o  
d e l l a  se s ta  o f fe n s iv a  te d e s c a  c h e  d u ­
r a  d a l l a  m e tà  d i  s e t te m b r e  1943 f in o  
alila f in e  d i  g e n n a io  d e l  1944. I  n a ­
z is t i  a t ta c c a n o  d a  o g n i  p a r t e  n e l la  
B o s a n s k a  K r a j i n a  e  m elila B o s n ia  c e n ­
t r a l e .  In o f fe n s iv a  v ie n e  ‘in f r a n ta .  L e  
umiltà Idei p a r t i g ia n i  i t a l i a n i  s o n o  d u ­
r a m e n te  im p e g n a te  in  q u e s te  b a t t a ­
g l ie  lo g o r a n t i .  M a n c a  d i  t u t t o :  i l  
v i t to ,  g li  a b i t i  e d  i m e d ic in a l i .  N o n  
c ’è  g 'io n io  c h e  n o n  p o r t i  f a m e  e  
f r e d d o .  I  te d e s c h i ,  s o s te n u t i  e d  a f ­
f i a n c a t i  d a  b a n d e  d i  ceitn ie i e d  u s ta -  
sciia, in c a lz a n o  d a  o g n i p a r t e .  U n a  
r e la z io n e  u f f ic ia le  - tedesca  d ic e  c h e  
«ili t i f o  p e te c c h ia le  f a  m i r a c o l i  f ra  
g li  i t a l i a n i» .  D e l la  S e c o n d a  b r ig a d a  
d e l l a  d iv is io n e  « G a r ib a ld i»  s i  s a lv a  
so lo  q u a l c h e  c e n t in a io  d i  u o m .n i ;  
dcii 1.600 e f f e t t iv i  d e l l a  I I I  B r ig a ta  
s o p ra v v iv o n o  so lo  p o c h e  d e c in e  d i  
u o m in i  ( 2 ) .

* * *

I n  o c c a s io n e  d è i  ‘C a p o d a n n o  1944 i l  
c o m a n d o  d e l  I I  C o rp o  in v ia  a i  c o m ­
b a t t e n t i ,  u f f i c ia l i  e  c o m m is s a r i  p o l i ­
t ic i  d e l l a  d iv is io n e  « G a r ib a ld i» ,  e  a 
t u t t o  i l  p o p o lo  d ’I t a l i a  a m a n te  d e l ­
l a  l i b e r t à ,  u n  m e s sa g g io  d i  l o t t a .

I l  m e s sa g g io  n o n  g iu n s e  s o l ta n to  ai 
c o m b a t te n t i  d e l la  d iv is ió n e  « G a r ib a l ­
d i»  im p e g n a ta  i n  d u r e  b a t ta g l ie .  E s ­
so  g iu n s e  a n c h e  a l le  'a l t r e  u n i t à  di 
p a r t i g ia n i  itailiam i in  J u g o s la v ia ,  al 
b a t t a g l io n e  « G a r ib a ld i»  in c o r p o r a to

N ata (1 )  —  I l  prof. S ilvan i fu  
m epibro della  delegazione degli ex 
partigiani ita lian i9 con a capo Cu- 
tolo e Marras, che visitò  il nostro 
Paese nel 1949 e fu  ricevuta dal 
compagno T ito .

N ota (2 )  —  C o n  O rdine del Co­
m ando del l i  Corpo d'assalto n. 231 
de l 27. X I. 1943 venne form ata la 
divisione italiana (.(.Garibaldi)) com ­
posta da  tre brigate:  «A osta», ((Tau­
rinense)) e «Venezia)), re;sti delle  d i­
visioni italiane om onim e. La briga­
ta partigiana «Aosta)) sorse alla m e­
tà d i o ttobre e contava 800 soldati 
al com ando della  111 D ivisione. Do­
po la d istruzione , da parte tedesca, 
nella battaglia dal 3 al 7 o ttobre , 
della  d ivisione  «Taurinense», i resti 
d i questa unità  passarono nelle file  
partig iane, form ando la l i  brigata 
((Taurinense)) che giunse a K olaš in 
con 600 soldati. La 111 brigata «Ve­
nezia)) venne invece creata, aneli es­
sa con ì resti, d i  una divisione ita­
liana, il 12 novem bre 1943.

N ota (3 )  —- I l  battaglione  «Gari­
b a ld i» venne, form ato a Spala to , do­
po la capitolazione delVItalia  fasci­
sta, nel settem bre 1943; il battaglio­
ne ((Matteotti)) sorse a Livno nelVot- 
tobre dello stesso anno. Questi due  
battaglioni parteciparono alle batta­
glie in Bosnia e M ontenegro, e piò  
tardi, ira  Ta ltro , alla liberazione dì 
B elgrado, dove, dalle f ile  dei prig io­
nieri italiani liberati dai cam pi ted e­
schi, sorsero altri due  battaglioni, il 
«Mameli)) e «F . Bandiera)), dando ori­
gine alla seconda Brigata italiana, e 
quind i alla D ivisione ((Italia)).

I NOSTRI PROBLEMI

DEMOCRAZIA PER TUTTI ?
Da un a r i ic a io  di M ilovan  D jiSas

Si sente spesso : la nostra demo- sviluppare un ’ azione d i regresso e, 
crazia n o n  è per tu tti, non è per i nelle  nostre condizioni, anche indi- 
suoi nem ici. Si. allude con ciò d i so- scussamente da  traditori, 
lito  ai nem ici della  dem ocrazia  —  I Essere per la dem ocrazia per tu tti 
reazionari, borghesi e com inform islì nelle nostre condizioni è possibile 
—  che. non dovrebbero m inare indi- unicam ente a patto  che le fo rze  so- 
sturbati l'ordinam ento esistente e. sui a d i s t e  coscienti svolgano nel con­
quali dovrebbe calare la mano della  tem po  una lotta attiva contro la re­
legge. Così concepisce e approva tali a z io n e . . .  I l  com battente socialista, 
espressioni l’enorm e maggioranza dei j j  vero com unista, si d istingue oggi 
nostri cittadini. Sem bra che a questo [n effetti, da l burocrate e dal picco- 
riguardo non ci sia nè possa esserci [n boT[gbese spodestato, proprio  per 
equivoco alcuno. U fatto che è capace d i muoversi, di

E ppure  equivoci non mancano, no- lottare nelle  nuove contraddizioni 
nostante la chiarezza delle  parole e (borghesia  —  burocrazia  —  democra­
dette  Concezioni e della  stessa prassi, z ;a ;[ c]le tende a superare e schiac- 
poiché sia il prim o  che il secondo e;are le forze  antisocialiste, svilup- 
e il terzo , com e d i solito  succede nel- ,,anJ 0 form e dem ocratiche concrete 
la società classista, dopo  essere stati od elevando la coscienza de lle  masse 
accolti dalle  diverse forze  —  socia- suu a democrazia. Perchè diciam o co- 
liste, burocratiche e capitaliste  - -  scienza delle  masse e perchè form e  
vengono tra tta ti anche diversam ente, concrete? Se esistono realm ente del-

1 rim asugli capitalisti non ricono- je fo rm e dem ocratiche, se le svilup- 
scono altre libertà  •che non sia la p iam o effe ttivam en te, allora esse en - 
loro. Ogni classe, o m eglio , ogni n io - treranno nella coscienza, negli usi 
cim ento sono tanto meno critic i de lle  masse e diverranno una garan- 
quanto p iù  equiparano i loro iute- zia  e ffe ttiva  contro il capitalism o e 
rqssi, concezioni, m o rd e , ideali, ecc. burocTazia_ Quando un'idea pene- 
con la volontà e gli interessi d i  tu tta  i^ii nelle masse essa d iviene forza  
la società. E  tale insensibilità  verso m aterìale, capace d i m utare la real­
tà critica sorge, com e si. sa, quando tà  . . .
una Classe e m ovim ento  vengono in E  0 -  mo,lo chiaro e semplice,
collisione con lo sv iluppo obiettivo, M(J rpgta aperta ^ p r e  la questio-
rispettivam ente con la volontà, la co- n p . rchè la dem ocrazia anche per 
scienza e la v ita  delle masse. Da pa- ]a borghesia? £  in  che form a per 
reccluo tem po e successo un  tanto al- psga? f  a f ()rmn chp  , ,o/fì (mche per 
la nostra borghesia. Analogam ente R horghese è —  ed unicam ente può  
succede alla burocrazia e al buro- p s s m , _  che ìa fegge vige anrflP per 
crausm o, con la differenza  che i bu- ^  ß chp (mrhp a nuUa può suc. 
rocrah ritengono che la liberta rpJprp c o n f ro  e  <U frontp aUa legge, 
non e per tu tt i ,  ma solo per loro. Dumjup ità reaìe (q u e lla  forma- 
dato che considerano se stessi —  so- jp {n [p nostrp ieggi)  d ;n .
pra lu tto  desiderano che gli altri h  nQnzi M a  ,  è  la f orma  C>,6  u n f. 
considerino tali —  la forza  p m  prò- ^  { d ire  una determ inazio-
gresswa, dirigente, e t sim ilia  della  ^  ^ n^hltrnrin  __ con
società (d e l popolo).

su
Le co'scienti

ne soggettiva e  arbitraria  —  e  con­
ciò anche In soppressione  —  de i con-

orze socialiste solo apparentem ente ^  -fe  , p soc;aUste e  re a2 !0
sono d  accordo e  con gli un i e gli nar;e
altri. In fa tti tale accordo può essere Da noi la borghesia è in e ffe tti e 
solo apparente e m olto m olto con- fo rm alm en t nva ta  della  parità di 
d,zum ato . Le coscienti forze  sociali- ^  ^  ^  ( / - d ir iu b
ste non possono arrogarsi la esclusi- ^  d(> non  c o m e  classe
va della  dem ocrazia poiché non  »J - • •------ - -
m olto facile determ inare quanto
socaUstu-am ente cosciente a quanto U m za  srdo come individuo,
non lo e , e  ancor meno dove cessa- 0 0  — - - -
no queste forze  socialiste o dove in ­
comincia ìa  reazione burocratico-ca­
pitalista. Trovare questo confine  è 
d iffic ile  anche perchè le forze buro­
cratiche giustificano il proprio arbi­
trio e il dom inio  sul popolo con il 
pericolo della  controrivoluzione, an­
che se con la loro pressione e il d i­
spotism o causano la resistenza e d 
m alcontento financo dei sem plici la­
voratori. ( C hi p u ò , ad esem pio, sa­
pere con precisione nella co lle ttiv iz­
zazione obbligatoria, n e l l  ammasso 
ecc. quanto causa il m alcontento del 
k u la k  o de l sem plice con tad ino?) 
Da ciò sembra che a l com unista-de­
mocratico, al socialista r isu lti p iò  
facile e p iò  naturale essere per la 
democrazia per tu tti . M a tale atteg­
giam ento in pratica  —  specie in  un 
paese dove la classe operaia è 
poco numerosa  —  viene presto e fa ­
c ilm ente sfru tta to  dalle forze reazio­
narie, che, trasform ando specialm en­
te nelle  compagne la dem ocrazia  
peir tu tti  in democrazia per loro , 
sfruttano le lacune delle  leggi per

e attraverso le proprie organizzazio­
n i d i  classe, cioè il borghese ha I u-

co­
m e cittadino. Tale è la situazione re­
ale che non può defin irsi ideale dal 
pun to  d i v ista  d i una democrazia  
astratta ed  irrealizzabile. E 9 in  con- 
traddizione^ l'uguaglianza d e ll’in d i­
viduo d inanzi alla legge e non rico­
noscere a questi ind iv idu i, com e ap­
partenen ti ad una classe, l ’uguaglian­
za. La elim inazione d i questa con­
traddizione porta, in  effettui all’e li­
m inazione della stessa dem ocrazia , 
quale form a d i oppressione d i classe 
( della maggioranza sulla m inoranza , 

( c o n t i n u a  i n  IV  p a g i n a )

Durante una pausa dei lavori all’ONU, la  Presidente, signora Vijaia 
Lakshimi Pandi!, si in tra ttiene con alcuni delegati

'LA MORTE CIVILE,
A U A  R I B A L T A  B U I E S E

B u ie ,  d ic e m b r e .  A ll’a p e r tu r a  d è l-  
Taitituaife s t a g io n e  t e a t r a l e  ili c o m ­
p le s s o  d è i  'd i l e t t a n t i  i t a l i a n i  h a  p r e ­
s e n ta to  a l  p u b b l ic o  u n  n o to  d r a m m a  
din 4  aititi idi P a o lo  G ia c o m e tt i  ; « L a  
m o r te  C iv à ie» .

N ie lla  r a p p r e s e n ta n z io n e  d i  q u e s to  
d r a m m a  n o n  s o n o  s t a t i  n o t a t i  i  d i ­
f e t t i  c h e ,  p u r t r o p p o ,  s i  m a n if e s ta v a ­
n o  n e l le  p r e c e d e n t i  c o m m e d ie  p r e ­
s e n ta te .  C iò  s ig n if ic a  c h e  1 im p e g n o , 
l a  v o lo n tà  e  l o  s tu d io  cosoen izioso  
n o n  s o n o  m a n c a t i .  P o s s ia m o  d i r e  
f r a n c a m e n te  d i  e s s e rc i  t r o v a t i  d i  f r o n ­
te  a d  u n  o t t im o  c o m p le s s o  d i l e t t a n ­
t i s t ic o .

A ld o  B re s s a n , r e g i s ta  d e l  la v o ro , 
h a  s o s te n u to  la  n o n  f a c i l e  p a r t e  d i  
C o r r a d o .  —  I l  su o  d e b u tilo  i n  u n  
d r a m m a  e r a  a t te s o  c o n  in te re s s e  d a to  
c h e  i n  s e n o  a l  D r a m m a  I t a l ia n o  d i  
P iu m e  n o n  a v e v a  m a i  p o tu to  s o s te ­
n e r e  u n a  s im i le  p a r t e  e  q u in d i  d i ­
m o s t r a r e  l e  s u e  r e a l i  c a p a c i tà  i n t e r ­
p r e t a t i v e .  L a  s u a  c o n t in u i tà  d ’a ­
z io n e ,  l a  s u a  m im ic a  o li tre m o d o  
e s p re s s iv a  h a n n o  e re s ilo  u n  C o r ra d o  
v e r a m e n te  f e d e le  a l  la v o ro  d i  G ia ­
c o m e t t i .

A b b ia m o  v is to  q u in d i  u n a  R o s a l ia  
c h e  h a  a v u to  (in A n ita  B o r to l in -B o -  
z ié  u n ’in t e r p r e t e  s e n s ib i le  e d  u m a ­
n a .

N e l la  p a r t e  d e l  m e d ic o  P a l m i e r i  si 
è  p r e s e n ta to  p e r  la, p r i m a  v o l ta  s u l le  
t a voile d e l  p a lc o  s c e n  ico  ili g i o v a n e  C  i - 
m a d o r  R o m a n o . H a  d e s ta to  s o r p r e s a  
e  s o d d is fa z io n e  ,(questa, s u a  p r / im a  

p r o v a ,  s u p e r a t a  co n  o g n i lo d e .
S i lv a n o  P o s a r  i n t e r p r e t a v a  M o n s i ­

g n o r  R u v o , p a r t e  n o n  t r o p p o  a d a t ­
t a  a l  s u o  s t i l e  d i  r e c i ta z io n e .  I l  P o ­
s a r  è  c o m u n q u e  r iu s c i to  a  t r a s f o r ­
m a r s i  in  u n  s a c e r d o te  ip o c r i ta ,  p a ­
c a to  e  p i e n o  dii i r o n ia .  L a  s u a  i n t e r ­
p r e t a z io n e  è  p ia c iu ta .  —

L a  p a r t e  d i  E m m a , g io v a n e  f a n ­
ciulla», è  s t a ta  s o s te n u ta  d a  N o v e l la  
P o s a r ,  a t t r ic e  d e l  T èa itro  C r o a to  D i ­
s t r e t t u a l e  d i  B u ie .  L a  s u a  l in te rp re -
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A l s a lu to  a l le a to  d e l  19 m a rz o  194-1 
a l t r i  n e  t e n n e r o  Idietiro, ;p e r ò  a s s o lu ­
ta m e n te  p r iv i  d i  e m o z io n i ,  p e r c h è  
n o n  d e d ic a t i  a  n o i  e  a f f a tto  in o f f e n ­
s iv i. C e r to  s e c c a v a  a s sa i q u e i  d o v e r  
p i a n t a r e ,  s u l  p i ù  h e l lo ,  i l  d e s in a re  
o la  o e n a , e . valligli a  idei p r e z io s i  in  
m a n o ,  d iv o r a n d o  a  q u a t t r o  a  q u a t t r o  
g li  s c a l in i ,  in f i l a r s i  n e l l ’a r i a  u m id ic ­
c ia  d e l l e  can tiin e .

L a g g iù , p e r a l t r o ,  n o n  e i  sii a n n o ia ­
v a , p o ic h é  iv i  c ia s c u n o  m a n i ­
f e s ta v a  l i b e r a m e n te  T a n im o  p r o p r io ,  
s e n z a  s c r u ta r e  l ’o r iz z o n te  se  m a i  v i  
s p u n ta s s e  q u a lc h e  s p ia .  P u r e  a n c h e  
in  q u e l l e  e s tre m e  o re  dii t i r a n n id e  
s t r a n ie r a ,  n e i  «rifug ii» , i f i lo g e rm a n i-  
c i  e d  i  n o s ta lg ic i  d e l  l i t t o r io  ( o ra n  
p o c h i ,  m a  n o n  b u o n i  c o m e  i  v e r s i  d e l  
T o r t i )  s ’in c o c c ia v a n o  a  d e f i n i r e  « n o ­
stri;» , o s s ia  h i t l e r i a n i ,  g l i  a p p a r e c c h i

o h e  v o lav am o , r o m b a n d o ,  s o p r a  le  
n o s t r e  te s te ,  q u e l l i  n o n  e s c lu s i  ch e  
i l  30 .a p r i le  1945 s o lc a ro n o , p e r  l ’u l ­
t i m a  v o l ta ,  i l  m o stro  c ie lo . C o s to ro  i n ­
c red u li!  . .  . p e r  d i s c ip l in a  d i  p a r t i to ,  
©d a n c h e  p e r  la  t r e m a r e l l a  c h e  li 
p r e n d e v a  a l  p e n s ie r o  d ’u n a  p r o b a b i ­
l e  b a to s ta  d e l l ’A sse c o n  gli» ammessi 
c o n t i  d a  r e n d e r e ,  s m e n tiv a n o , p u r e ,  
le  n o t iz ie  d i  v i t t o r i e  r i p o r t a t e ,  p r o ­
p r io  in  q u e i  g io r n i ,  d a i  p a r t ig ia n i  
i t a l i a n i  n e l l ’I t a l i a  s e t te n tr io n a le .  R e ­
s ta v a , s ì ,  l ’a s s i l lo  dii q u e l l e  m a le d e t te  
m in e  s e p o l te ,  a 'in te r v a l l i  s a p ie n te -  
m e n te  m i s u r a t i  lu n g o  l a  b a n c h in a  
d e l  p o r t o ,  a  n o n  p iù  d i  t r e n t a  m e ­
t r i  d a l le  c a s e , m a  t u t t o  .e rav am o  r a s ­
s e g n a t i  a  s o f f r i r e ,  a n c h e  l ’a n g o sc ia  
d u n  c a ta s t ro f ic o  im m in e n te  su s su lto , 
p u r c h é  q u e g l i  e n e r g u m e n i ,  c h e  con  
la  lo r o  o d ia ta  p r e s e n z a  a t t i r a v a n o  
q u i  j  p a v e n t a t i  b o m b a r d i e r i  a l le a t i .

H i
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s e  n e  a n d a s s e ro  a l  d ia v o lo ,  u n a  b u o ­
n a  v o l t a !

S i  s a p e v a  o s i  r i te n e v a  d i  s a p e re ,  
c h e  i  t e d e s c h i ,  d o p o  e s s e r s i  im p a ­
d r o n i t i ,  c o n  l a  fo rz a , m a itu ra lm e n te , 
d e l l ’um ico p i r o s c a f o  a t t r a c c a to  a l  m o ­
lo  d e l l e  G a le r e ,  a l le  v e n t i t r é  o  v e n ­
t i q u a t t r o  d e l  30 a p r i l e  1945 s a r e b b e ­
r o  p a r t i t i  p e r  T r ie s te ,  e  c h e  a u n  
c e r to  m o m e n to  a v r e b b e r o  f a t to  b r i l ­
l a r e  le  m in e  in t e r r a t e  n e l  p ia z z a le  
d e l  P o r t o :  q u e s to  T u ltim io  lo r o  c o r ­
d i a l e  s a lu to  a l la  n o s t r a  c i t t à  p r im a  
d i  a b b a n d o n a r la  d e f in i t iv a m e n te  . . .  
A t to  dii c r u d e l tà  e  f e r o c ia  t i p i c a m e n ­
t e  n a z is ta ,  p o i c h é  i l  c r o l lo  e  l ’in a b is -  
» a m e n to  i n  m a r e  d e l l e  r iv e ,  d a l l a  S a ­
n i t à  a l le  r a d ic e  id e i m o lo  d e l l e  G a ­
le r e  n o n  a v r e b b e  r i t a r d a t o  d i  um 

so lo  m im u to  l ’im gresso  d e i  p a r t i g i a ­
n i  in  C apold ietria i, c h e ,  i n f a t t i ,  v i  e n ­
t r a r o n o  d a l l a  p o r l a  d e l l a  M u d a  s e n ­
z a  im b a t te r s i  in  n e p p u r  T o m ib ra  d i  
u n  n e m ic o , eom seignato in  c a s e rm a  
d a  o l t r e  q u a ra m t’o t to  'o re  e , a l l i e t a n ­
te  d e l  lo r o  a rrivo i, f o r s e  igià m ie tu to  
a l  c o m p le to  'd a l le  r a f f i c h e  idei m i t r a  
t r ie s t in i .

L e  d u e  o re  ò h e  p r e c e d e t te r o  la  n a ­
s c i ta  d e l  p r i m o  m a g g io  1945 f u ro n o  
t e r r i b i l i .  I l  s i le n z io  d e l l ’e ite re , o t t e ­
n e b r a to  d à  tien isi n u v o lo n i ,  s a t u r i  di 
p io g g ia ,  e r a ,  s ì ,  a n c h e  q u e l la  se ra  
v e r a m e n te  s to r ic a ,  in c r in a to  d a  f r e ­
q u e n t i  r o n z ì i  d i  m o to r i  d i  a e r o p la ­
n o :  m a  i  c i t t a d in i ,  r i n t a n a t i  n e l le  
c a n o v e  d e le  lo r o  c a s e  v e n e r a n d e ,  o h e  
v ib ra v a m o  d i  p a t i r à  a l  p a s s a g g io  d e i 
m o s tn i  c e le s t i .  Sa n e  in f is c h ia v a n o , 
p r i m a  d i t u t t o  p e r c h è  »i a v e v a n o  f a t ­
to  i l  c a l lo ,  e «poti p e r c h è  c o n sc i ch e  
g li  a n g lo - a m e r ic a n i ,  d a to  c h e  a T r i ­
e s te  s i  p u g n a v a  p e r  le  v ie  e  p e r  le  
p ia z z e  c o n t r o  g l i  e s o t ic i  in v a s o r i , 
n o n  a v r e b b e r o  m a i  b e r s a g l ia to  q u e l ­
l a  c i t t à  d a ill’a l to ,  e  t a n to  m e n o  la 
in s ig n i f ic a n te  i ( in s ig n if ic a n te  ip er l o ­
r o ,  in te n d ia m o c i !  ) G iu s t in o p o li .  
C e r to  m ira v a n o  a d  a l t r i  o b ie t t iv i  p iù  
lo n ta n i ,  a n c o ra  o c c u p a t i  d a i  r e a z io ­
n a r i .  F e l ic is s im o  v ia g g io  e b u o n a  
f o r tu n a !

L ’u n ic o  p e n s ie r o  c h e  p u n g e v a ,  c o ­
m e  um c h io d o  in f is so  n e i  c r a n io 1, il 
c e rv e l lo  idei p o v e r i  « r ic o v e ra ti» ,  e r a  
q u e l  d a n n a to  s c o p p io ,  o  c o n f la g r a ­
z io n e  . . .  a to m ic a , c h e ,  c o n  l ’o ro lo g io  
a l l a  m a n o ,  t u t t i  s i  a s p e t ta v a n o  d a  u n  
m in u to  a lT a l lro .  'Q u a lc u n o  p r o c u r a v a  
d i  c o n f o r ta r s i ,  c a lc o la n d o  l a  d i s t a n ­
z a  c h e  c o r re v a  f r a  la  s u a  c a l le  e il 
p o r to ,  e  n e  c o n c lu d e v a  c h e  q u e l  t e r ­
r e m o to  a r t i f i c ia le  a v r e b b e  i n d u b b ia ­
m e n te  r i s p a r m ia to  i l  s u o  r io n e ,  al 
m a s s im o  u n a  s c o s s e tta , p e r ò  se n z a  
f in a le  a p o c a l i t t i c o . . .  I n  q u a n to - a g l i  
a b i t a n t i  d e l l a  z o n a  p e r ic o la n te ,  essi 
miom avevam o  a s p e t ta to  n è  l e  v e n t i t r é  
n è  l e  v e n t iq u a t t r o  p e r  r i f u g i a r s i  a d ­
d i r i t t u r a  a  B o s s a ìlra g a .

S u o n a n o  le  v e n t i t r é :  n i e n t e !  S u o ­
n a n o  le  v e n t i q u a t t r o :  n i e n t e !  C h e  
c o s a  h a n n o  q u e i  lu rc h is s iim i d i  t e ­
d e s c h i ? . . .  P e r c h è  n o n  s i  s b r ig a ­
n o ? . . .  S i  s a l t a  o n o n  s i  s a l t a ? . . .  
O h e  fo s s im o  g ià  s a l t a t i  s e n z a  a c c o r ­
g e r s e n e ? . . .  E  s i  p a lp a v a n o  i l  c o r ­
p o  e  c o n s ta ta v a n o  c o n  le  m a n i  la  so ­
l i d i t à  e  s t a b i l i t à  d e l l e  m e d io e v a l i  
p a r e t i  d e l  « rifug io ,» .

iS tan d o  in  q u e lT a n s ia  m o r ta le ,  a 
m o l t i  d i  q u e i  « r in ta n a t i»  s e m b r a  d i 
u d i r e  v o c i c o n c i ta te  aU ’e s te m o , c h e  
g r i d in o :  —  L a  m e s s a !  L a  m e s sa !  
V iv a  ila m e s s a !  —

E ’ l a  n o t t e  d e l le  s o r p r e s e :  o r a  è  
d i  scem a la  . . .  m e s s a  ! . . .  V e ra m e n te  
l ’o r a  n o n  è  d a  c r i s t i a n i ,  d i r e b b e  d o n  
A b b o n d io . C o m u n q u e ,  s i  c o r r e  a  v e ­
d e r :  a lc u n i  p o p o l a n i '  p o r t a n o  iin t r i ­
o n f o . . .  u n  s o ld a to  g e r m a n ic o :  è  Te- 
l e t t r i c i s ta  v ie n n e s e , M e sse , c h e  t a ­
g l ia n d o  te m p e s t iv a m e n te  i  f i l i ,  h a  
im p e d i to  c h e  l e  m im e c o m p is s e ro  la

Il bravo attore Folke Sundquist, 
in terprete del film svedese «Ella 
danzò una sola estate» che si sta 
proiettando con successo nelle sale 

iugoslave * Il

lo r o  o p e r a  'd is t ru g g i t r ic e .
C a p o d is t r i a  e r a - s a lv a  g r a z ie  a l. g e ­

s to , u m a n i t a r ia m e n te  e r o ic o ,  d 'u n  
v a lo ro s o  a u s tr ia c o .

E  ii n a z i s t i?
A n d a t i ,  a n d a t i  p e r  s e m p r e !
I l  sommo, le  p r e o c c u p a z io n i  sono  

s p a r i t e :  n e s s u n o  d e c id e  d i  c o r ic a r s i  
d o p o  ta n te  v e g l ie  t e r r i b i l i  : t u t t i  sii 
p r e c ip i t a n o ' a l l ’a p e r to  i n  b u s c a  di 
n o t i z i e :  i l  c o v o  n a z i s ta  d e l  p o r to  è 
f in a lm e n te  b u io ,  d e s e r to ,  s i le n z io s o .

U n  p e r io d o  s to r ic o  è  c e s s a to ;  
um’a l t r o  n e  s u b e n t r a .

A. M.
. . F I N E

tazàom e s in c e ra ,  a f fe ttu o s a  e ,  d o v e  r i ­
c h ie s to  d a l l a  t r a m a ,  d r a m m a t ic a ,  è  
p i a c iu t a  a n c h e  se  n e l  p r im o  a t to  s i  
è  d im o s t r a t a  u n  p ò  in  d e c isa  e  a f f r e t ­
t a t a .  —

•G erm an o  B a r b a r o ,  melile v e s t i  d i  
D o n  F e r n a n d o ,  n ip o te  dii M o n s ig n o r  
Ruivo, h a  r i c o n f e r m a to  T opim iom e c h e  
a n c h e  g iovam i c o n ta d in i  p o s s o n o  f a r e  
b e l l a  f ig u r a  I I  s u o  D o n  F e r n a n d o  
h a  c o n v in to  l o  s p e t ta to r e .  F o r s e  u n a  
m a g g io r e  s c io l te z z a  n e i  m o v im e n t i  
a v r e b b e  p o r t a t o  a d  u n a  i n t e r p r e t a ­
z io n e  p i ù  ico im plsta .

S e rv o lo  ‘B a rb o ., n e l l a  p a r t e  d i  f r a ­
t e  G a e ta n o ,  h a  p o r t a t o  a  t e r m in e  c o n  
s e r ie tà ,  im p e g n o  e  b r a v a m e n te  i l  
c a m p i to  a f f id a to g l i .  C iò  v a le  a n c h e  
p e r  G io v a n n a  A n to n in i ,  c h e  h a  im - 
peT S onificaito  la  v e c c h ia  s e rv a  A g a ta ,  
b ig o t ta  a lT e s tr e m o , m a liz io s a  a l le a ta  
d i  M o n s ig n o r  R u v o . —  -

F .M .

Q U I ’ I L  P U B B L I C O

SCIMA ALLA MINIERA
d ’un giovane d i Isola. L igio a u r to  

moda che. sta pigliando p iede  peri­
colosamente, anch’egli firm a  con uno 
pseudonim o. A d  ogni m odo, il tema  
scelto è  « buono» e  altrettan to  la vo­
lontà d i svolgerlo. C ontinui, caro 
E e l . . .  pardon, Proti, e arrivederci a 
presto sulle nostre colonne.

L a  n o t iz ia  c h e  u n a  f r a n a  av ev a  s e ­
p o l t o  n e l l a  m in i e r a  dii c a r b o n e  d ie c i  
u o m in i  s i  e r a  g p a r s a  p e r  t u t t o  i l  v i l ­
l a g g io  d e i  m in a to r i .  D a v a n t i  a l l a  m i ­
n i e r a  s i  e r a  r a d u n a to  u n a  f o l la  d i  
c u r io s i ,  d i  d o n n e  e  d i  b a m b in i  e b e  
a v e v a n o  c o là  i  lo ro  c a r i .

T r a  (la f o l la  c ’e r a  p u r e  M a r ta  P a r -  
r i .  L a  n o t iz ia ,  s p a r s a s i  p o c o  p r im a  
n e l  v il la g g io , av ev a  r a g g iu n to  l a  s u a  
c a s a . Q u a n d o  av ev a  s e n t i to  c h e  la  
f r a n a  a v e v a  s e p o l to  d i e c i  u o m in i  
d e l  iIV . g r u p p o ,  ‘g r u p p o  a  c u i  a p ­
p a r te n e v a  p u r e  s u o  m a r i to  G io v a n ­
n i ,  a v e v a  p r e s o  in  b r a c c io  i l  f ig lio ,  
d i  d u e  a n n i  a p p e n a ,  e  s i  e r a  p r e c i p i ­
t a t a  .assiem e a l le  a l t r e  d o n n e  a l la  
m in ie r a .

U r la  d i  co m an d io 1, in ta n ilo , p a r t i v a ­
n o  d a l  c a p i  diellle s q u a d r e  d i  s o c c o r ­
so , e  g iu n g e v a n o  m a n  m a n o  l e  a u to ­
a m b u la n z e .  U n  c o r d o n e  d e l l a  p o l i z i a  
te n e v a  d i s ta n te  l a  f o l la ,  c h e  m u ta  
a s p e t ta v a  d i  v e d e r e  u s c i r e  l e  s q u a d re  
d i  so c c o rs o  c a l a te s i  n e l l a  m i n i e r a .  
D a l l ’a l to  d i  u n a  t o r r e t t a  u n  a l t o p a r ­
l a n t e  in v i ta v a  l a  f o l la  a  t e n e r s i  c a l ­
m a .

E r a  g i à  p a s s a ta  u n ’oT a d i  q u e l la  
t e r r i b i l e  a t te s a ,  u n ’o ra  c h e  s e m b ra v a  
u n ’e te r n i tà .  T r a  l a  f o l la  e r a  t r a p e ­
l a t a  q u a l c h e  n o t iz ia  p i ù  p r e c i s a :  
u n  u o m o  'av e v a  t r o v a to  im m e d ia t a ­
m e n te  la  m o r te ,  u n ’a l t r o  g ia c e v a  co n  
u n  g ro s s o  m a s s o  s u l le  g am h e^  im p o s ­
s ib i l i t a to  a  m u o v e r s i ,  e  p e r  s a lv a r lo  
s i  d o v e v a  ta g lia tig li  Ite g a m b e .

A  M a r ta  q u e s te  n o t i z i e  n o n  f a c e ­
v a n o  a l t r o  e b e  a c u i r e  T in t e m a  te m -  
s io n e . E r a  q u a s i  s ic u ra  c h e  su o  m a ­
r i to  fo sse  t r a  i s in i s t r a t i .  M a  c h is s à ?  
O g n i t a n to  s i  s o lle v a v a  in  p u n ta  d i  
p i e d i  p e r  g u a r d a r e  m e g l io .  iM a a n ­
c o r a  n ien te-.

A d  u n  t r a t t o  l ’a l t o p a r l a n t e  a n n u n ­
c iò  c h e  i  s i n i s t r a t i  s ta v a n o  p e r  e s s e re  
p o r t a t i  f u o r i .  P o c o  d o p o ,  i n f a t t i ,  d u e  
m in a to r i  a p p a r t e n e n t i  a l le  s q u a d r e  
d i  s o c c o rs o  co llo cav am o  in  -un’a u to ­
a m b u la n z a  u n  u o m o . P o c o  d o p o  
T a l to p a r la n te  a n n u n c iò  : —  B in o
T o g n i,  m o r to .

U n  u r l o  p a r t i  dalU a f o l la .  E r a  u n  
u r lo  idi d o n n a  e h e  s t r a z iò  i l  c u o r e  a 
tra tti i  p r e s e n t i .  A l  g r id o  s i  m e s c o lò  
i l  p i a n to  d e i  b a m b in i ,  L a  d o n n a  c o r ­
s e  in c o n t r o  a i  m i n a t o r i  g r id a n d o  : —  
R in o , R ino-, m 2 s e n t i ’. S o n o  E ls a !

L ’a u to a m b u la n z a  p a r t ì  l a s c ia n d o  
l a  d o n n a  c o n  i  s u o i  d u e  b a m b i n i  
ipiiianigemti. U n  s i le n z io  to m b a le  r e ­
g n a v a  in  m e z z o  a l l a  f o l la .  L a  s c ia g u ­
r a  c o m in c ia v a  -ad a p p a r i r e  i n  ( tu tta  
l a  s u a  t r a g ic i tà .

L ’a l to p a r l a n t e  a n n u n c ia v a  c h e  a l t r i  
m in a to r i ,  p e r ò  t u t t i  f e r i t i ,  s ta v a n o  
p e r  e s se re  p o r ta - l i  f lu o ri. S e m b r ò  c h e  
l a  f o l la  s i  a lz a s se  d i  a lc u n i1 ©en-tii- 
m -etrn. T u t t i  e r a n o  i n  p u n ta  d i  p i e d i .

-M arta  t r a t te n e v a  i l  re sp iro -, I  su o i 
o c c h i  eran -o  f is s i  -al f o r o  -della  m i ­
n i e r a .  A d  u n  t r a t t o  iil b im b o  le  c h i e ­
s e :  —  M a m m a , p a ip à  n o n  v ie n e ?  N o n  
e r a  q u e l lo  c h e  q u e g l i  u o m in i  c a t t iv i  
p o r t a v a n o  v i a ?  —  M a r t a  s® Ilo s t r i n ­
s e  p i ù  f o r t e  a l  p e t t o  e  q u a s i  in c o n ­
s c ia m e n te  r i s p o s e  : —  N o , c a r o  ! —

I  m in a to r i  a n n u n c ia t i  d 'a l i  a l t o p a r ­
l a n t e  v e n iv a n o  p o r t a t i  fu-Ori. N e s s u ­
n o  e r a  i l  m a r i to  d i  M a r ta .

Aid u n  - tra tto  u s c ì  d à l i a  m i n i e r a  u n  
uom o.. E r a  i r r i c o n o s c ib i le  ; a v e v a  i l  
v o l to  c o p e r to  d i  fa n g o  m e s c o la to  a l  - 
s a n g u e  -che g li c o la v a  d a  urna f e r i t a  . 
s u l l a  f ro n te .

M a r ta  lo  f is s a v a , l o  f is s a v a  . .  • 3-d 
u n  t r a t to  n o n  c o m p r e s e  p i ù  n u l la .  
S t r in s e  f o r t e  i l  b im bo-, c o m in c iò  a 
c o r r e re  p a z z a m e n te  -e a 'c h ia m a r e  : —• 
G io v a n n i ,  -G io v a n n i!  — . R u p p e  il - 
c o rd o n e  d e l l a  p o l i z i a  e  g li s i  g e t t ò  - 
-tTa l e  b r a c c ia .  G io v a n n i  is tr in se  f o r ­
t e  li s u o i  c a r i ,  c h e  i n  q u e l l»  o r e  s o t ­
t o  l a  f r a n a  a v e v a  d i s p e r a to  - r iv ed e re .

ERNESTO PROTI
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■ABBIAMO A DISPOSIZIONE COKE PRODOTTO 
DA MISCELE CARBONIFERE NOSTRANE A PREZZI 
CONVENIENTISSIMI PER USO CASALINGO, RI­
SCALDAMENTO CENTRALE (TERMOSIFONI), 

CALDAIE IN GENERE ECC.

, ALL’AFfEZf 0 IMATA CUENTEU i ' 
P IU  FERV ID I A U G U R I W C À Ì Q E M m

bJEVAONICA ŽEliiEZA I 
TVORNICA VODOVODNIH ARMATURA

CAMPIONATI ITALIANO
Serie A

Internazionale 13 8 4 1 25:13 20
Juventns 13 8 3 2 23:11 19
Fiorentina, 13 7 3 1 iti :8 19
Milan 13 7 4 2 26:13 18
Napoli 12 6 3 3 20:10 15
Sampdoria 13 6 3 4 18:14 15
Roma 13 4 6 3 21:15 14
Lazio 13 5 3 5 17:17 13
Bologna 13 4 4 5 15:16 12
Novara 13 4 4 5 14:16 12
Spai 13 3 5 5 17:21 11
Udinese 13 3 5 5 17:22 11
Triestina 13 4 2 7 17:25 10
Torino 13 3 4 6 13:21 10
A talanta 13 2 5 6 22:26 9
Palermo 13 4 1 8 16:27 9
Genoa 13 3 3 7 12:23 9
Legnano 12 1 4 7 14:25 6

CENTRO CALCIO
Capodìstria

Aurora B 4 4 0 0 20:1 8
Isola B 4 3 0 1 14:5 6
Stil 4 2 1 1 15:9 5

Pìramo B 3 1 1 1 6:7 3
Strugnano 3 1 0  2 4:7 2
Stella R. 4 1 0 3 8:16 2
Branik 4 0 0 4 3:25 0

SOTTOLEGA DI FIUME
3 Maggio — Naprijed 0 :1, 

Nehaj — Borac 2 :1.
Scoglio Olivi 13 9 1 3 36 :23 19
Jedinstvo 13 9 1 3 30 23 19
Rudar 13 8 2 3 39 .29 18
Mladost 13 8 1 4 39 21 17
Torpedo 12 7 2 3 30 19 16
Abbazia 13 6 3 4 29 18 15
Orient 12 5 3 4 27 15 13
Crikvenica 13 6 1 6 32 31 12
Borac 13 5 1 7 18 30 11
Nehaj 12 4 2 6 14 30 10
Hidroeiektra 12 3 3 6 19 30 9
Naprijed 13 3 2 8 20 27 8
Albona 12 3 1 8 13 30 7
3 Maggio 12 0 1 11 17 37 1

T E A T R O
S a b a to  26 e  d o m e n ic a  27 alile o re  

20  l a  C o m p a g n ia  i t a l i a n a  d i  P ro s a  
d e l  T e a t r o  d e l  P o p o lo  dii Capmdds- 
tr ia t, d a r à  l a  p r i m a  r a p p r e s e n ta z io n e  
d e l l a  n o v i tà  « I  m o r t i  n o n  p a g a n o  
ta s se * , l a  m o ta  f a r s a  i n  3 a t t i  e  5  
q u a d r i  d i  N ic o la  Mamizairi o h e  t a n t o  
su c c e sso  h a  r i p o r t a t o  n e i  t e a t r i  o v e  
è  s t a ta  pneisentatai.

FERRIERA E FABBRICA 
INSTALLAZIONI IDRICHE

Vrsi u g o v aran je  p ro izvodnje  za  1954
g o d i n u  z a  s v o j e  p r o i z v o d e :  uinAnA/iAnftmumnnnnmwiAn/A/i 

f a z o n s k e  k o m a d e  z a  v o d o v o d e  

z a s u n e  z a  v o d u  t e ž k i  i l a g a n i  t i p ,  v o d o v o d n e  a r m a ­

t u r e  : h i d r a n t e ,  u s i s n e  k o š a r e ,  p o v r a t n e  z a k l o p k e ,  j 

ž a b l j e  p o k l o p c e ,  o g r l i c e  k a n a l s k e  p o k l o p c e ,  o g r l i c e  < 

k a n a l s k e  p o k l o p c e ,  k a n a l s k e  r e š e t k e ,  k i š n e  r e š e t k e .  ‘ 

w nM annnA antuu inA A nnnflfuv /uu in /iA tuu inA A nnn/uuu ifln fm inflnn tin flnnnnfuv iflfltu iA ftnA i

fuuuiAAAniuuuinftiuuuuuinnnAnfln
A ssum e im pegni per la p roduzione  
nel 1954 p er i seguenti p rodotti :

§  P r o f i l i  p e r  a c q u e d o t t i

S a r a c i n e s c h e  i d r i c h e  p e s a n t i  e  l e g g e r e  

C o n d u t t u r e  i d r i c h e  : I d r a n t i ,  a s p i r a n t i  i n  r e t e ,  v e n t i l i ,  

c o p e r c h i ,  m o r s e t t i ,  m o r s e t t i  p e r  t u b a z i o n i ,  r e t i  e  

c o p e r c h i  p e r  c a n a l i z z a z i o n i ,  s t r a d e  e c c .

u v m jT iin n n n /u t /u tn rd d w n n /u ^  ìA /ifln n m an jh m m m A A /iA A /iA jiA n /w ii/m A ^ V a r a ž d i n

'" 'C E N T R O  CALCIO 
Capo distria

Strugnano — Aurora B (non 
disputata per im praticabilità del 
campo), Stella Rossa — Branik 
li : 3, s u i  —saune  virano b  
3 : 3, riposava l’Isola B.
CAMPIONATO JUGOSLAVO 

I. Lega
Dìnamo — BSK 1 :1, Crvena 

zvezda — Proleter 3 : 0, Hajduk 
—Rabotnički 3 :1, Lokomotiva 
—Radnički — 2 :0, Vardar — 
Vojvodina 3 : 3, Sarajevo — P ar­
tizan 2 :1  e Odred — Spartak 
I  : 1.

CAMPIONATO ITALIANO 
Serie A

A talanta — Triestina 4 :2, 
Lazio — Genoa 3 : 0, Milan — 
Juventus 1 : 0, Napoli — Legna­
no (sospesa al 13’), Novara — 
In ter 2 : 3, Sampdoria — Roma 
2 :1, Spai — Fiorentina 1 :1, 
Torino — Palermo 2 :1, Udine­
se — Bologna 3 : 2.

AMICHEVOLI
ttappr, Giovanne Fiume — 

Rappr. Giovanile Zagabria 3:2.

CAMPIONATO JUGOSLAVO
I. Lega

Hajduk 15 12 0 3 31:17 24
Dinamo 15 10 3 2 35:12 23
Partizan 15 11 1 3 50:20 23
Crvena z. 15 10 3 2 28:14 23
Vojvodina 15 9 3 3 42:23 21
Spartak 15 7 3 8 28:23 17
Proleter 15 3 7 5 18:29 13
Vardar 15 3 6 6 21:22 12
BSK 15 4 4 7 25:26 12
Sarajevo 15 5 2 8 21:24 12
Radnički 15 3 3 9 16:27 9
Lokomotiva 15 2 4 9 18:26 8
Odred 15 2 3 10 22:43 7
Rabotnički 15 2 2 11 13:50 6

P E R  L A  S E L E Z I O N E  G I O V A N I L E  J U G O S L A V A V I T T O R I A  D E L L ' H A J D U K  E  S C O N F I T T A  D E L  P A R T I Z A N

La seconda giornata di ritorno 
ha visto il piredomEinio quasi incon­
trasta to  delle squadre ospitanti, 
che si sono aggiudicate ben 12 dei 
14 punti in  palio.

Lo scotto maggiore Io ha pagato 
lo squadrone belgradese Partizan, 
sconfitto, contro ogni previsione, 
sul non difficile campo di Sarajevo 
da un iratconosoifciìe Sarajevo, che

FIUME -ZAGABRIA 3-2
Dopo un  primio tempo nel quale 

la rappresentativa fium ana non 
riusciva ad  ingranare, nella ripresa 
le cose cambiarono totalmente. E 
nonostante che i zagafaresii fossero 
riusciti a chiudere in  vantaggio i 
primi 45’ per 2:0, i fium ani ottene­
vano l’intera ■posta vincendo la par­
tita  per 3:2.

I ragazzi di Zagabria erano parti­
ti dii scatto rail f  ischio iniziale del­
l ’arbitro Lasič e già al 2’ erano in  
vantaggio per un  ben dosato tiro  di 
Jovanovič. Al 15’ aumentavano il 
distacco con Rašdovčan e il primo 
tempo si chiudeva con un 2:0 a

loro favore.
Nella ripresa i fiumani appariva­

no nettam ente trasformato. Al 12’ 
Lipovac imbeccato d a  Zidarič rac­
corciava le distanze e lo stesso gio­
catore due m inuti più ta rd i coglie­
va il pareggio. La squadra locale 
premeva pai1 con insistenza e  all87’ 
otteneva il goal tìeQla vittoria per 
merito di Matajia che riprendeva 
un pallone respinto da Zrinič su to­
ro  di Zidarič.

L’àncontiro e ra  valido quale sele­
zione per la formazione 'delila nazio­
nale giovanile croata e della 'rap­
presentativa jugoslava.

Girandoli in lesta al canpnato iugoslavo
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Scende il vessillo juventino

Il R a b o t n i č k i  r e l e g a t o  a  r e g g e r e  il  f a n a l i n o  d i  c o d a

La vittoria dell'Udinese e la sconfitta della Triestina

è riuscito a superare la difficile 
prova a pieni voti, aggiudicandosi 
la vittoria più ambita, quella di 
far crollare il Partizan, alfiere del­
ia classifica. L-a squadra di Čaj­
kovski, Bobek e Zebee, dopo le due 
fulgide v itto re  contro l’Odred e 
4a Crvena zvezda, h a  dato' 1 primi 
sintomi dell’imm inente crisi nella 
partita  contro l’ultim a classificata, 
la Lokomotiva, il 13 dicembre a 
Belgrado, vinta a  m alapena per 
2 :0, origli che doveva sfociare in  una 
prova negativa sia dal punto di vi­
s ta  tecnico che agonistico, emersa 
in  piena luce domenica a Sarajevo. 
Con questa sconfitta, che è la ter­
za del oampfanato, il P artisan  ha 
perso pure lo scettro di alfiere del­
la classifica, passato alla squadra 
dei «campioni del mare» di Spalato, 
uscito vittoriosi neU’àneontro casa­
lingo con il fanaliino di' coda Ra- 
botniCki di Skoplje.

La squadra di Beara e Vukas 
sembra aver superato il momenta­
neo abbassamento d i forma, che te 
costò la  perdita della coppa Tito 
nel confronto finale con il BSK di 
'Belgrado. Con lo scambio avvenuto 
in cima alla classifica, di campio­
nato jugoslavo oi guadagna molto 
in  interesse ed incertezza, giacché, 
dopo 15 giornate d i campionato, 
ben quattro  .squadre, le solite quat­
tro  grandi dominanti la  scena cal­
cistica jugoslava del dopoguerra, si 
trovano raggruppate in uno spazio 
diviso da un sol punto. Hajduk con 
24, Partizan, Crvena zvezda e Dina­
mo con 23 puniti, daranno senza 
dubbio u n ’enorme interesse alla 
parte  finale del campionato, che 
avrà inizio nella prossima primave­
ra perchè, con la  15 giornata dispu­
ta ta  domenica, il calcio jugoslavo 
chiude i batten ti Sta aspettativa 
della migliore stagione.

La Dinamo di Zagabria, pure nel 
suo quarto incontro con il BSK, 
non è riiusaiita ad andare oltre un 
pareggio, malgrado 'avesse netta­
mente dominato per almeno i tre 
quarti delH’iinccrntro. Questi pareggi 
delia squadra m irante ialite conqui­
s ta  del tìtolo con il BSK, non sor­
prendono ormai nessuno, perchè è 
■aroinoto che all’emorme volume di 
g oca non fa riscontro uin’altrettan- 
ta  forza realizzatrice. I l gioco della 
Dinamo è ada tto  per il pubblico 
desideroso di bel gioco, m a per la 
relativa , poca penetrabilità del 
quintetto di punta costa alla squa­
dra punt preziosi, che si faranno 
senza dubbilo sentire alla resa tona­
le -dei conto.

Facile è stato  -il compito della

s ta n z e  p e r  m e r i to  d i  G a l l i  a p o c h i  
m a rn iti  d a l l a  f in e .

A  s te n to  in v e c e  la  F i o r e n t in a  « 
r iu s c i t a  et p a r e g g ia r e  s u l  te m u to  c a m ­
p o  d e l l a  S p a i  d i  F e r r a r a ,  l a  q u a le  
s ta  r ip r e n d e n d o  quota-, d o p o  le  b a t ­
tu te  a v u o to  n e l la  fa se  i n i z i a l e  d e l  
c a m p io n a to .  ì . 'i n c o n t r o  s ì  è  s v o l to  su  
u n  t e r r e n o  p e s a n te  e d  h a  visito u n a  
C h ia ra  s u p e r io r i t à  d e l la  S p a i  ia p p a r ­
ea  i n  g r a n  g io r n a ta  d u r a n t e  t a t t o  
l ’imeem-tTO.

I l  T o r in o  h a  b a t tu to  d i  m is u r a  u n  
P a le r m o  c h e  è  p a r s o  p iu t to s to  d is o ­
r i e n t a to  alll’indizio-, m a  c h e  s i . è  g a ­
g l ia r d a m e n te  r ip r e s o  eid h a  e o m tra t­
ta c c a to  c o n  e n e r g ìa .  L e  rei*,; si sono  
v e r i f ic a te  t u t t e  n e l  co rso  d e l  p r im o  
te m p o .  N e l la  r ip r e s a  u n a  e n e rg ic a  o f­
f e n s iv a  p a l e r m i ta n a  c o s tr in g e v a  -il 
T o r in o  aid u n a  a f fa n n o s a  d ife sa .

A m ebe a U d in e  si è  g io c a to  co st a u ­
le-m ente  s o t to  l a  p io g g ia .  D o p o  a v e r  
c h iu s o  i l  p r i m o  -tem po i n  v a n ta g g io , 
n e l la  r i p r e s a  i l  B o lo g n a  s i è  f a t to  
p r im a  r a g g iu n g e re  -e p o i  s u p e r a r e  
d a l l a  v e lo c e  s q u a d r a  f r i u l a n a ,  l a ­
s c ia n d o  a i  p a d r o n i  dii -casa l ’in te r a  
p o s ta  -in p a l io .

L a  T r i e s t in a  in v e c e  è  in c a p p a ta  a 
B e rg a m o  in  u n ’a l t r a  sco n fitta .. I  r o s ­
so -a te i)  a r d a t i  h a n n o  a v u to  u n  in iz io  
a g g re ss iv o , s f io r a n d o  la  .p o s s ib il i tà  d i 
a n d a r e  .in v a n ta g g io  p e r  m e r i to  d i  
S e c c h i  c h e  c o lp iv a  in  p ie n o  l a  t r a ­
v e rsa . S u  a z io n e  d i  c o n t r o p ie d e ,  l i  
vii ovante.--im o -centro-avam ifi L e n u z z a  
b a t te v a  i l  p o r t i e r e  t r ie s t in o  v a n a ­
m e n te  p r o te s o  n e l la  p a r a t a .  N o n  p a s ­
sa v a  m o l to  t e m p o  p é ro  c h e  L u c e n t i  - 
n i ,  isu u n  paosiaigàio d i  iSeceih’., p a r e g ­
g ia v a  le  s o r t i .  A lla  m e z z ’o r a  e r a  n u o ­
v a m e n te  V A la te n ta  aid a n d a r e  -in v a n ­
ta g g io  p e r  m e r i tò  d i  Raiasm u-nsen. I 
b e r g a m a s c h i  n e l  ’s e c o n d o  -tem po c o n ­
s o l jidaiva.no i l  v a n te g g io  o m t  ro ll e n d o  
f a c i lm e n te  l a  s q u a d r a  T r ie s t in a .

L ’in c o n t r o  N a p o l i—L e g n a n o  è  s ta ­
to  so s p e s o  .p e r  i m p r a t i c a b i l i t à  d i 
c a m p o  iàn p a r i t à .

Crvena zvezda, dominatrice nett-a 
eh autotoibairìa nell’ incontro con il 
neopromosso Proleter di Osijek, il 
quale mulila ha potuto contro (l'irn- 
di-avoìato -attacco condotto dia un  
MiV.iić ritornato alla form a dei tem­
pi migliori, che fa -ben sperare pure 
all'allenatore dette squadra nazio­
nale Pogačnik, il quale certam ente 
non ha ancora cancellato dalla ro- 
isa d-eii probabili candidati il nome 
dei popolare Rajko.

Incontri Interessantissimi pure 
quelli che h-amno visto alle prese 
le parenti povere della classifica. 
A Lubiana l’Odred h a  giocato una 
delle sue più belle partite  proprio 
demanie-a contro lo Spartak da No­
vi -Sad. Gli, ospitatati sono stato su­
periori per -tutta te durata dell'iin- 
,contro, chiusesi din parità  solo par 
due -marchiani errori d i Klančišar, 
il quale h a  sbagliato ben due volte 
dii centro a  soli -tre m etri dalla par­
ta  avversarla. Dopo un  primo tem ­
po chiusosi a  reti inviolate, l’O­
dred passava 'in vantaggio al 6’ del­
la ripresa con una travolgente azio­
ne personale -di Toplak, il quale, 
dopo aver superato l’intero blocco 
difensivo avversario, segnava 'impa­
rabilm ente dia distanza ravvicinata, 
Dopo varie aziicmii condotte a  'rit­
mo sostenuto m a infruttuose, l’O­
dred, -in un'aizioine di contropiede.

dello Spartak, subiva la  beffa del 
pareggilo. Era Branislavljević a con 
creta-re Fazione .partita da Ognja- 
mov a.l 28’. A nulla sono valsi gli 
sforzi dei locali per riportare le sar­
ti dell’ incontro a loro vantaggio, 
perchè te  difesa dèlio Spartak, con 
un portiere Glcmčak che è stato  il 
mgiliiore tim campo, è riuscita a  con­
tenere bene la pressione.

A Skoplje la Voj vodina, malgrado 
le due reti di Veselinovič segnate 
nel primo tempo, non è riuscita a 
portarsi a casa ambedue i punti, 
perchè lili Vardar, con un fortissi­
mo ritorno nella ripresa, è riuscito 
a riportare le sorto deH’dncantro in  
parità.

La cenerentola Lokomotiva è riu­
scita finalm ente ad incam erare la 
sua seconda vittoria con l’ausilio di 
due reti segnate da F irm  nel primo 
tempo nell’incontro con il Radnički 
di Belgrado. I z-agiabresi, ormai pa­
ghi del successo, si Im itavano  a 
comtroitore gii avversari nella ri­
presa, conquistando cosi due punto, 
che li mettono momentaneamente 
ai sicuro, lasciando l 'ingrado ruoilo 
di -fanalino ài Rabotnički, p 's m e t to  
ad un  -punto 'di distacco dall’Odred 
di Lubiana, Ile due squadre c&oè, 
che probabilmente dovranno dare 
Taddio definitivo all massimo cam­
pionato jugoslavo. P.

Stil - Saline Pirano 3-3
S A L IN E  P IR A N O  B :  F o rm asano , 

Reason GiiraiMii I ,  D csa id o i, G i r  a l i l i  IL  
E m -estin i), Daipretito I I ,  T a m a r o ,  G i­
r a 1 idi: I I I ,  Ja-kotmim, P icc in ii.

-S T IL  T e d e s c o , 'P av en to '. M a rš ič , 
A u b e r ,  -K lasim c I , V a to v e c , B e n č ič , 
B e r to k ,  .HoiöovaT, B o le ,  K r i ž n i a-nčič 

M A R C A T O R I : A l 4 ’ e a l  24’ D a- 
p r e t t o  a l  44’ J a k o m in ,  all 67’ e  a.11'84 
H o č e v a r ,  a l  77’ K la s in c  I .

A R B IT R O  : S ab-aldiim,
I n c o n t r o  tiiratiseiim o s u  u n  ca m p o  

re s o  p-reamite ida u n ’iilnsisten te  p io g ­
g ia ,  I  loleailil a v r e b b e r o  m e r i t a to  la  
v itto ria« , aiMendo (p reum i! o i n  p ro v a 1- 
ilemasa. T u t t a  v ia  i l  l'o ro  attaioco  n o n  
h a  s a p u to  s f r u t t a r e  t u t t e  le  o c c a s io n i 
faivorevol'L  L a  Stili, p u r  c h iu d e n d a  in  
p a s s iv o  p e r  3 :0  11 p r im o  te m p o ,  e 
rii usedita melila r ip re s a  a  r im o n ta r e  
gradatamieiTute lo  svamtaigigio e d  a  p a ­
r e g g ia r e  snail Bollire de ill’im c o n tro . G io ­
v a  a c c e n n a re  a q u e s to  p r o p o s i to  ch e  
l ’a r b i t r o  m on h a  icone eisso, fo rs e  p e r  
s v is ta , u n a  r e t e  d e i  cap o id is triam i.

Stella Rossa-Branik 6-3

DEMOCRAZIA PER TUTTI?

S T E L L A  R O S S A  : -A p o llo n io , A n g e ­
l i n i ,  K o e ja u č ič ,  R-isim ovič, C a r r a r o  
I L  B e r to k ,  C o lo m b in i, -C a rra ro  I .

B R A N I K :  G re g o r ič , H r v a t in  I ,  S a ­
v a r in ,  -G rm an is , Z g o n c , H r v a t i n  I I .  
K o c ja n č ič ,  Prodam -, B r ž a n ,  G la v in a , 
P re la c .

M A R C A T O R I : C a r r a r o  I  a l  9’, 
K o c ja n č ič  a l  10’, R iis in o v ič  a l  12’, 
B e r to k  a l  38’ C a r r a r o  I I  a l  55’ e  a l 
63’ ( r i g o r e ) ,  Grm -àm is alil’80 ’, Gl.a.vi-na 
aM>’8 3 ’, Z g o n c  a i i lW .

A R B I T R O :  M a r l in o l i .
S in  idiail-l’iu 'iizip l a  S t e l l a  ‘R o s s a  p r e ­

m e  in  a r e a  a v v e r s a r ia ,  r e a l iz z a n d o  
b e n  t r e  r e t i  in  sold 12 m in u t i .  P a g a  
d e l  su c c e sso , s i-  sch ife rà  p o i  i n  d i f e s a  
e  .ìli -gàio«* s i  a l te r n a  c o n  ani o n i d i 
oom-tropìie d e  d a  a m b o  le  p a r t i .

N e l l a  r ip r e s a ,  p iraoom tro  c a la  d i  to ­
n o , c a u s a  a n c h e  l a  p e s a n te z z a  d e l  
c a m p o , re s o  a c q u i t r in o s o  d a l l a  p io g -  
•gio. T u itta iv ia  la  S té l l a  R o ssa , p u r  
g io ean d lo  -in so li 8 u o m in i ,  m a n t ie n e  
u n a  d is c re ta  s u p e r io r i t à  s in o  a l l a  f in e .

f id a le  e m onopolistica in terpretazio­
ne d i ciò che  è  e  non è borghese, la 
d istruzione de lle  form e ancora im ­
perfe tte  d i  dem ocrazia, tu tto  ciò d e ­
turpa  e  falsa le forze  de l socialismo  
e il socialism o, li m ina, tinche se in ­
debolisce persino la borghesia. E  
proprio p er lo sv iluppo  democratico, 
quando il potere e  l'industria  sono 
in mano de lle  forze  socialiste, sono 
p iù  im p o rta n ti d i  qualsiasi cosa la 
integrità  interna, la  cultura, la sin­
cerità, la discussione e la critica , 
l’accordo tra le .parole e  i fa tti  ( ri­
spettivam ente  il rispetto  de lle  p ro ­
prie  leggi), artiche se in  questo modo  
si dovesse im piegare un periodo m o l­
to p iù  lungo nella lotta  contro i ri­
masugli della  borghesia. Poiché que­
ste sono le fo rm e  che m uovono il 
socialismo e la dem ocrazia, che con­
ducono alla elim inazione d e l capita­
lism o anche d i quello  statale, e non 
solo a ll’ elim inazione d i una classe 
che alla fine, non era capace d ’a l­
tro che d i d iven tare  serva e trad i­
trice.

(Segue dalla III. pagina)
nel caso p iù  ideale). E  tale contrad­
dizione causa i p iù  svariati eccessi 
antidem ocratici, arbitrii ed illegali­
tà. Però no i dobbiam o vivere pro­
prio  in  essa, per i l  socialismo e la 
democrazia, p er e lim inare le form e  
classiche, d i  politica  e d i lo tta  p o li­
tica d i classe e, con ciò, d i  tu tte  le 
d ifferenze  tra i c ittadini. I l  vero co­
m unista  —  dem ocratico oggi si d iffe ­
renzia da l burocrate e dal piccolo- 
borghese, capitato per caso nel co­
m uniSmo, per il fa tto  ch’egli non ne­
ga questa contraddizione, ma lotta 
per la sua e lim inazione  a beneficio  
del socialismo cioè lo tta  p er l’ugua­
glianza d i  tu tti  —  anche de i borghe­
si —  dinanzi alla legge, conducendo  
contem poraneam ente una lo tta  ideo­
logica contro le  concezioni borghesi 
e il risorgere del capitalismo.

Questa lotta, in de term ina te  con­
dizion i, è una d e lle  fo rm e sostanziali
della  dem ocrazia socialista.

L’arbitrio, il despotism o, la super-

D o p o  a v e r  s v e n to la to  p e r  u n a  so la  
g io r n a ta  i n  c im a  a l l a  c la s s if ic a , i l  
v e se lilo  b ia n c o - n e r o  c o n  la  s c o n f i t ta  
s u b i t a  d o m e n ic a  c o n t r o  i  d ia v o l i  r o s ­
s o -n e r i  d e l  M i la n  è  s ta to  n u o v a m e n ­
t e  r e le g a to  a l  se c o n d o  p o s to . I l  p r o ­
n o s t ic o  c h e  v o le v a  l a  J u v e  p e r d e n te  
a  M ila n o  s i  è  a v v e ra to  i n  p ie n o .  I n ­
f a t t i  i  m ila n e s i ,  a n d a t i  in  v a n ta g g io  
n e l  p r im o  t e m p o  p e r  m e r i to  d i  S oe- 
rem sen , h a n n o  im p o s to  a l  g io c o  u n  
r i tm o  in f e rn a le .  N e l  s e c o n d o  te m p o  
p e r ò  h a n n o  d o v u to  s u b i r e  l ’in iz iia ti-  
va  e l a  (p ress io n e  d e i  b ia n c o - n e r i  c h e  
h a n n o  p iù  volite, s f io r a to  i l  paretgigi’O, 
p u r  e s se n d o  scesi, i n  c a m p o  la r g a ­
m e n te  in c o m p le t i .

L ’u n ic a  v i t t o r i a  c o n s e g u i ta  i n  c a m ­
p o  e s te r n o  s p e t ta  q u e s ta  v o l ta  a llT n -  
-ter c h e  è  p a s s a ta  ì u  q u e l  d i  N o v a r a . 
I  in e ro -a izzu rri, n o n o s ta n te  le  'assen ze  
d i  N y e r s  e  S lkug lum d, h a n n o  s v o lto  
a z io n i  v e lo c i a l l ’attaiooo, -v a lid a m e n te  
s o s te n u t i  d a  u n a  m e d ia n a  c h e  è  s ta ta  
l ’antefilce p r im a  d e l l a  v i t to r ia .  A n c o ­
r a  u n a  v o l ta  l ’a t ta c c o  n o v a r e s e  s i  è  
p r e s e n ta to  in  c a m p o  g u id a to  daill’am-

Calcio
Torneo g iovan ile  

Istriano a Pola
P o la ,  21. I l  C e n tr o  C a lc io  d i  

P o la ,  s i  è  re s o  p r o m o to r e  d e i l ’o rg a -  
nizza-zio-ne a  P o la ,  d i  u n  to r n e o  g io ­
v a n i l e  dà c a lc io . I l  to r n e o  s i  - te rrà  
n e i  g io r n i  1, 2  e  3 g e n n a io  1954 co n  
l a  p a r te c ip a z io n e  d e l le  s e g u e n t i  
s q u a d r e :  r a p p r e s e n ta t iv a  d è i  T L .T . ,  
« D in a m o »  dà Z a g a b ria ;, « O d re d »  d i  
L u b ia n a ,  «Q ua-m ero i»  d i  F iu m e ,  « 0 -  
r i e n t»  dii P iu m e ,  « S co g lio  O liv i»  e d  
«E lekitrai»  d i  Bolla.

I l  to r n e o  s i  sv o lg e rà  c o l  s is te m a  
d i  « p o r ta  g r u p p i»  c o n  l a  d u r a t a  d i  
t r e  g io r n i .  L a  sq u a d ra -  v in c e n te  v e r ­
r à  p r e m i a t a  c o n  u n a  c o p p a ,  le  a l t r e  
c o n  t a r g h e  r i c o rd o .  L e  c o n d iz io n i  
p e r  là  p a r te c ip a z io n e  a-1 to r n e o  d e l lo  
s q u a d r e  o s p i t i  s o n o  : i l  C e n tro  C a l­
c io  d i  P o l la  o ffre  a i  p a r t e c ip a n t i  v i t ­
to  « d  a l lo g g io  g r a t is ,  m e n t r e  le  s p e ­
se  d i  v ia g g io  s a r a n n o  a o a r ic o  d e l le  
S o c ie tà  e  Cllbb c u i  -a p p a r te n g o n o  le

il centro calcio 
su „ Parzialità”
P O L A , 21 —  I n  s e g u i to  a l  t r a f i l e t ­

to  « -Parzia lità») —  l e t t e r a  a p e r ta  d a l ­
l a  S . S . « Istm i»  d i  U m a g o  —  p u b b l i ­
c a to  sull n o s t r o  g io r n a te  d e l  15. 12. 
1953 i n  -q u a rta  p a g in a ', il n o s t r o  c o r ­
r i s p o n d e n te  d a  P o la  h a  a v v ic in a to  i  
d i r ig e n t i  d e l  C e n tr o  C a lc io  p e r  u n a  
c h ia r i f ic a z io n e  i n  m e r i to .

D a l le  l o r o  a f fe rm a z io n i  a p p a r e  c h e  
l a  iS .S , « I s t r a »  dà  U m a g o  h a  p e r f e t ­
t a m e n te  r a g io n e , e  d i  q u e s ta  i  -di-ri- 
igerati d e l  C e n t r o  n o n  h a n n o  a p p r o ­
f i t t a to ,  a n z i, a f f in c h è  i l  c a m p io n a to ,  
in iz ia to s i  s o t to  i  m ig l io r i  a u s p ic i ,  s i  
c o n c lu d a  c o n  p i e n a  s o d d is fa z io n e  
d e l le  s q u a d r e  p a r t e c ip a n t i ,  i l  Ce-n- 
t r e o  c h ie d e  u n a  m a g g io r e  c o m p r e n s io ­
n e ,  n o n  solio a l l a  S , S . « Istra» ), m a  a 
t u t t e  Ile s q u a d r e  d e l  c i r c o n d a r io  
b u ie s e .  L a  c a u s a  p r i n c ip a t e  d i  q u e ­
s ta  s i tu a z io n e  è  s ta ta  la  d e c is io n e  
deffl’8  n o v e m b r e  d a  cui-, p e r  r a g io n i  
d i  s ic u re z z a , è  d e r iv a ta  l a  c h iu s u r a  
d e i  p o s t i  idi b lo c c o  e  c o n  c iò  l ’ag ­
g ra v io  p e r  le  s q u a d r e  d e l  B u ie s e  d e l ­
le  sp e s e  d e l l e  t r a s f e r te ,  ipoàchè a l te  
s q u a d r e  d i  P d lia , Ro-vàgno, A r s ia ,  ecc . 
n o n  v e n iv a  c o n c e s so  i l  p e r m e s s o  d i  
e n t r a r e  ne ll T L . T .

Q u e s to  è  P u n ic o  m o t iv o  c h e  h a  i n ­
d o t to  i  d i r ig e n t i  d e l  C e n tr o  C a lc io

L ’A S S E M B L E A ' D E G L I  A R B IT R I  
S i  è  t e n u ta  a  P o l a  l ’a s s e m b le a  a n ­

n u a le  d e g l i  a r b i t r i  d i  c a lc io .  A  p r e ­
s id e n te  è  s ta to  e le t to  i l  c o m p a g n o  
I g n a to v  R a d o v a c , s e g r e ta r io  J e re m ic  
M àj-odraig e  c a s s ie r e  S u te m  E d v a r d .  
N e l la  d is c u s s io n e  è  e m e rs a  l a  p o c a  
a t te n z io n e  d e g li a l l ie v i  a r b i t r i ,  d i  c u i  
l a  v e c c h ia  d i r e z io n e  n o n  s i è  c u r a t a .

/lian o  e  s e m p r e  v a l id o  P i a l a  c h e  im - 
m an cab iilm en ite , s e p p u r  s u  r ig o re ,  h a  
m esso  a l te  s p a i le  d i  G h e z z i i l  su o  
s o l i to  g o a l.

R e g o la re  la  v i t to r ia  d e l l a  L a z io  su l 
G e n o a . L ’in c o n tr o ,,  d is p u ta to v i s o tto  
u n a  p io g g ia  t o r r e n z i a l e ,  lo  s i  p u ò  
d e f in i r e  I ’in o o n tro  d e l t e  o c c a s io n i 
m a n c a te  d e l ’altttaioco g e n o a n o . D o p o  
a v e r  p iù  v o l te  s p r e c a to ,  d u r a n t e  i 
p r i m i  45’, d e l te  f a r  i l i  o c c a s io n i  d a  
g o a l, l a  s q u a d r a  g e n o a n a  s i  è  v is ta  
n e l  s e c o n d o  te m p o  in f i l a r e  d i  p r e p o ­
te n z a  t r e  r e t i  c o n t r o  te  q u a l i  i l  p o r ­
t i e r e  P ranzo® ! n u l l a  iha p o tu to .

D o p o  a v e r  c h iu s o  i l  p r im o  te m p o  
a  r e t i  i n v io la te ,  l a  Saomp è  r iu s c i ta  
a  b a t t e r e  l a  R o m a  e  p o r t a r s i  co s ì a 
r id o s s o  d e l te  g r a n d i  neOila c la s s if ic a  
g e n e r a le .  L ’in o o n tro  è  s ta to  d i s p u ta ­
to  s o t to  l a  s fe rz a  d i  u n  g e l id o  v e n to  
d i  t r a m o n ta n a  e  s u  u n  t e r r e n o  re so  
p e s a n te  e  v is c id o  d a l la  p io g g ia .  P e r  
la  S a m p i te  r e t i  s o n o  s t a te  s e g n a te  
d a i  g io v a n i  C o n t i  e  T esta»  m e n t r e  l a  
R o m a  è  r i u s c i t a  a d  acco o re iax e  te  d i ­

di- Pola a prendere poDÌziome nei con­
fronti delte squadre del buiese. Nor­
malizzata la situazione, riteniamo che 
le autorità competenti concederanno 
dà permesso alle squadre, facilitando 
così ile fasi del campionato.

Campionato istriano
POLA 21 — S ta per ootactactersi .il 

girone dii anda ta  del Campionato 
Istriano di Oaloio. Alcune squadre 
devono ancora disputare qualche 
partita , e poi dà meniitaito riposo-, 
nota assoluto però, ffinquanto. le squa­
dre -disputeranno ila «Coppa Inver­
nate». In  ogni caso si- -potrà laure­
are  la  squadra campione d ’autunno. 
L ’aspirante all'ambito ititdlo è la 
squadra del «Rövllgmo» che h a  di­
sputato la  -gare in  programma -e si 
trova 3n testa  alla cliassiflioa con 17 
punti, seguita dalla «Jadran» di 
Farem o che, con una gara àn meno, 
si trova a  quota 15. Al terzo posto 
si trova il Frisino con punti 12. La 
no ta stonata dà questo girone di 
andata  è -ili Verteneglio che, con 6 
partite giocate ed 8 punti, con te  5a 
- posizione in  classifica, si è ritirato  
dal campionato per ragioni Che do­
vrebbero essere meglio valutate d a ­
gli organi 'competenti.

Le gare di ricupero non porteran­
no certam ente a  modifiche nella 
classaiica generale poiché il Rovi- 
gno è già candidato al primo posto 
quale campione d'autunno. Fanali­
no dà coda rim ane sempre la squa­
d ra  degli avieri con punti 2.

Bjo’x e

Lo Jadran” dl Pola 
nella Lega lederale

O l t r e  s e im i la  p e r s o n e  h am n o  a s s i­
s t i to  l ’aitteiso in c o n t r o  idi p u g i la to  t r a  
l e  s q u a d r e  d e l l a  « M la d o s t»  d i  O s i­
j e k  e  l a  « J a d ra m »  d i  P o la .  G l i  s p e t ­
ta to r i.  h a n n o  'a c c la m a to  lu n g a m e n te  
à và-mei-toni po ite si i  q u a l i ,  eo-n l a  v i t ­
t o r ia  r i p o r t a t a  stilila  s q u a d r a  o s p i te  
p e r  12— 8, s i  90no  c la s s if ic a t i  p e r  i l  
m a s s im o  e a m p io n -a to  f e d e r a le  dii p u ­
g i la to .  I  r i s u l t a t i :

M o s c a :  Bi'.-in ( J )  C a h a r  ( M )  2-0 
a i  p u n t i .  G a l lo :  B-oigojervic ( J )  - -  
L aza re ,v ie  ( M )  1-1. P iu m a ,;  B o rb a -  
k o v  ( J )  —  D a s k o v ie  ( M )  2 -0  a i  p u n ­
t i .  L e g g e ri  : B a n o v a c  I  ( J )  —  H a le c  
( M )  2 -0  a i  p u n t i .  W e l te r  le g g e r i  : 
Bernie ( J )  —  K e J a v a  ( M )  0-2 p e r  a b ­
b a n d o n o  a l la  p r i m a  r ip r e s a .  W e l t e r :  
B a n o v a c  I l  ( J )  —  V iskoviic  ( M )  1-1. 
W e l te r  p e s a n t i  : R e m e k  ( J  ) —  B e la ­
v a  H  ( M )  2 -0  a i  p u n t i .  M e d i : H e s t  
( J )  —  K e lle r  ( M )  0 -2  a i p u n t i .  M e ­
d io  m a s s im o :  D ivjiaik  | ( J )  —  G ita  
( M )  2-0 a i  puniti-. M a s s im i :  B ogum ic 
( J )  —  S h e m  (iM ) 0-2 ad p u n t i .

C o r r i s p o n d e n z e  p o l e s a n e


